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REGIONE ABRUZZO 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TERAMO 
Circ.ne Ragusa 1, 64100 Teramo 

C. F. 00115590671 

Direttore Generale: Avv. Roberto Fagnano 

ORIGINALE t180 del O 4 SET 2017 Deliberazione n° --------- - ----

U.0.C.: AFFARI GENERALI 

OGGETTO: REGOLAMENTO ACCESSO ARTICOLATO IN DUE SEZIONI: 1) ACCESSO DOCUMENTALE 
DI CUI ALLA LEGGE 241/1990. 2) ACCESSO CIVICO E GENERALIZZATO. ESAME E PROVVEDIMENTI. 

Data;-t I e (1-::f Firma -g;;;c~_J/.P~ 
~ Il Responsabile de/l'istruttonfr 

Doti. Fabrizio Rapagna 

Data 31J>/n Firma ~Ct~ 
Il Responsabile del procedimento 

Doti. Fabrizio Rapagna 

Il Direttore della U.O.C. proponente con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell'istruttoria effettuata, 
attesta che l'atto è legittimo nella forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico. 

Data Dl- D3-~ lr 
VISTO: Il Direttore del Dipartimento/Coordinamento 

Dott. Frtr~fe\li 

Firma 

Il Direttore UOC Affari Generali 

Doti. Rossella Di Marzio 

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

~favorevole 

O non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto) 

Firma ----------
Il Direttore Amministrativo: Doti. Maurizio Di Giosia 

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO 

,Yfavorevole 

O non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto) 

Data ~ J ~ J 2o l J 
l l 

Firma n~, 
Il Direttore Sanitario: Dott.ssa Maria Mattucci 



VISTI: 

REGIONE ABRUZZO 
AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TERAMO 

Circ.ne Ragusa 1, 64100 Teramo 
C.F. 00115590671 

Direttore Generale: Avv. Roberto Fagnano 

>- il D.Lgs 14 marzo 2013, n.33; 
-,. il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

RILEVATO che: 
>- il ruolo centrale assunto dall'accesso civico nel sistema della trasparenza, così come riformato 

dal legislatore del 2016, è evidente fin dalla nuova intitolazione del decreto in materia: 
"Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

>- la disposizione vigente prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 97/2016 configurava 
l'accesso civico come il diritto ad ottenere la pubblicazione nel sito internet di una P.A. di 
documenti, informazioni o dati in tutti i casi in cui la stessa - obbligatoria ai sensi di legge -
sia stata omessa. Tale diritto, esercitabile su istanza, si distingueva dal diritto di accesso agli 
atti disciplinato dall'art.22 della Legge n. 241/1990 ss.mm. per due aspetti essenziali: 
a) il diritto di accesso civico era esercitabile da chiunque, senza limiti di legittimazione 

soggettiva né obbligo di motivazione; 
b) il destinatario dell'istanza e responsabile del procedimento era identificato nel 

Responsabile deJJa Trasparenza. 
>- il Decreto Legislativo n. 97/2016 ha innovato loriginaria natura dell'istituto, ampliandone in 

maniera significativa l'ambito oggettivo di applicazione. Infatti, il comma 2 dell'art. 5 del 
D.Lgs. n. 33, come modificato dal D.Lgs. n. 97, recita: "Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5bis". 

>- il diritto di accesso civico - esercitabile come prima da chiunque e senza alcun obbligo di 
motivazione dell'istanza (a prescindere dalla dimostrazione di uno specifico interesse, come 
invece richiesto per l'accesso agli atti ai sensi della Legge n. 241/ 1990) - è esteso ai dati e 
documenti detenuti ali' Amministrazione, anche non rientranti fra quelli oggetto di 
pubblicazione sul sito istituzionale; 

>- l'accesso civico, così come ridefinito dal legislatore, si articola per l'ambito oggettivo in due 
categorie: 

1. diritto alla pubblicazione nel sito istituzionale dell'Amministrazione dei dati, 
informazioni e documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge (art. 5 co. I del 
decreto n. 33/2013). In questa ipotesi, l'art. 5 comma 3, lett. d) dello stesso decreto 
prevede espressamente che l'istanza debba essere rivolta direttamente al Responsabile 
della Trasparenza; 

2. diritto all'accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi dello stesso D.Lgs. n. 
33/2013 (art.5, comma 2): in tal caso, ai sensi del succitato comma 3 dell'art. 5, 
l'istanza può essere presentata in alternativa: 

all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 



all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
ad altro ufficio indicato dall'Amministrazione nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito istituzionale. 

> tale diritto - per espressa previsione del nuovo art. 5 - riguarda, oltre che i documenti, anche i 
"dati" detenuti dall'Amministrazione: non si applica all'accesso civico la previsione dell'art. 
2, comma 2 del D.P.R. n. 184/2006, per cui la pubblica amministrazione non è tenuta ad 
elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le istanze di accesso. Pertanto, non si potrà 
opporre diniego ad istanze di accesso civico implicanti elaborazione di dati (es. elenchi o 
prospetti). 

EVIDENZIATO che: 
> l'art. 42 co. l del D.Lgs. n. 97/2016 prevede che le Pubbliche Amministrazioni assicurino 

l'effettivo esercizio del diritto di cui al citato art. 5 co. 2 (c.d. accesso civico generalizzato) 
entro sei mesi dall'entrata in vigore del decreto medesimo; 

> le Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 d. lgs. 33/2013, adottate dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n.1309 del 28 dicembre 2016, tra l'altro, invita i soggetti tenuti 
all'applicazione del decreto trasparenza ad adottare: 

• adeguate soluzioni organizzative, al fine di garantire la coerenza delle risposte sui diversi 
tipi di accesso (accesso agli atti, accesso civico e accesso generalizzato); 
• una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di accesso, anche nella forma di 
uno specifico regolamento, al fine di evitare comportamenti disomogenei tra gli uffici che 
vi devono dare attuazione e di disciplinare compiutamente i casi di esclusione ed i limiti al 
diritto di accesso nelle sue diverse forme; 

RILEVATA, pertanto, la necessità di adottare i provvedimenti conseguenti, definendo i seguenti 
adeguamenti organizzativi volti a consentire un idoneo coordinamento dei comportamenti delle varie 
articolazioni organizzative dell'Ente in merito alle tre tipologie di accesso: 

1. adozione, nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso; 

2. creazione di una banca dati aziendale, denominata "registro degli accessi", nella quale 
dovranno essere registrate in ordine cronologico le tre tipologie di accesso; detta banca dati 
sarà gestita dall 'URP sarà accessibile ai Dirigenti/Responsabili degli Uffici che detengono i 
dati, le informazioni o i documenti relativi ad ogni singola richiesta, al RPCT e all'URP. 
L' URP, il RPCT e la struttura di supporto svolgeranno una funzione di supervisione e, 
conseguentemente, saranno legittimati a chiedere, in ogni momento, agli uffici interessati 
informazioni sullo stato e sull'esito delle istanze. 

3. individuazione del responsabile dei procedimenti di accesso civico semplice: il RPCT che, al 
fine di decidere nel merito delle richieste, si avvarrà della propria struttura di supporto; 

4. individuazione del responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato: l'URP che 
si avvarrà della collaborazione della struttura di supporto del RPCT. 

PRECISATO che l'adottando regolamento potrà essere aggiornato all'esito dell'emanazione dei 
decreti di cui al combinato disposto dell'art. 12, commi 4 e 6, e dell'art. IO, comma 6, della Legge 8 
marzo 2017, n. 24; 

RAVVISATA l'urgenza dell'adozione del presente atto in ordine alla necessità di adeguare 
l'organizzazione e le disposizioni aziendali alle indicazioni contenute nelle Linee Guida adottate 
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n.1309 del 28 dicembre 2016; 

VISTO il D.Lvo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lvo 30 luglio 1999, n. 286. 



PROPONE DI 

1) APPROVARE un 'unica discipli na che forni sca un quadro organico e coordinato dei profil i 
applicativi relativ i alle tre tipologie di accesso: il "Regolamento del diritto di accesso" che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) PRECISARE che il "Regolamento del diritto di accesso": 
> sarà articolato in due sezioni: 

a) sezione 1 dedicata alla disciplina dell 'accesso documentale di cui al la L. 241/90; 
b) sezione 2 dedicata alla disciplina dell 'accesso civico semplice (ar t. 5 co. 1 ciel decreto 

n. 33/2013) e dell'accesso generalizzato (art. 5 co. 2 dello stesso decreto); 
~ e ntrerà in vigore il giorno successivo all a pubblicazione sul sito web Aziendale - Sezione 

Regolamenti (www.aslteramo.it); 
> potrà essere aggiornato all 'es ito dell 'em anazione dei decreti di cui al combinato disposto 

dell 'art. 12, commi 4 e 6, e dell 'art. 10, comma 6, de lla Legge 8 marzo 2017, n. 24; 

3) DISPORRE la contestuale abrogazione di tutte le norme regolamentari o di atti similari 
emanati in materia; 

4) DARE ATTO che dal presente atto non deri vano oneri aggiuntivi a cari co del bil ancio 
azie ndale; 

5) DICHIARARE i l presente provvedimento immediatamente esecutivo. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Preso atto: 

che il Dirigente proponente il presente _provvedimento, sottoscrivendolo, ha attestato che lo 
stesso, a segui to dell ' istru ttoria effettuata, è, nell a forma e nel la sostanza, legittimo ed utile 
per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti d i quanto disposto dall'art. I della legge 20/94 
e successive modifiche; 
che il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario hanno espresso formal mente parere 
favorevole; 

DELIBERA 

cli approvare e far propria la proposta di cui trattasi che qui si intende integralmente riportata. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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Titolo I 

Disposizioni generali 

Art.1 
Oggetto e scopo 

1.D presente regolamento disciplina: 
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);:>- le misure organizzati ve vo lte a garantire l'esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e sanitari formati o stabilmente detenuti dall' A.U.S.L. 4 di Teramo (di 
seguito Azienda), ad escl usione della cartella clinica ospedaliera il cui accesso è 
disciplinato da uno specifico regolamento aziendale. 

);:>- le modalità di esercizio ed i casi di differimento ed esclusione del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti dall 'Azienda Sanitaria Locale n. 4 
di Teramo, 

2. TI presente regolamento si applica, altresì , ai documenti conservati negli archivi dell'Azienda 
entro i .limiti previsti da l D.Lgs 42/2004 e s.m.i .. 

Art.2 
Definizioni. 

1.Ai fini del presente regolamento, si intende: 

per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di 
documenti amministrativi, a fronte dell'esistenza di una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento per il quale è richiesto l'accesso (art.22, comma I , letta L.241/90) 
(I); 
per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o 
diffusi, che abbiano un in teresse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tute lata e collegata al documento al quale è chiesto l 'accesso (art.22, comma 
1, lett.b L.241/90); 
per "contro interessati", tutti i soggetti , individuati o facilmente individuabili in base alla 
natura del documento richiesto, che dall 'esercizio dell 'accesso vedrebbero compromesso il 
loro diritto all a riservatezza (art.22, comma I , lette L.241/90); 
per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi 
ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica Azienda e concernenti attività di 
pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro 
disciplina sostanziale (art.22, comma I , lett.d L.241 /90); 

• 
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per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diri tto pubblico e i soggetti di diritto 
privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse discipl inata dal diritto nazionale 
o comunitario (art.22, comma 1, lett e L.241/90); 
per "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fis ica, persona giuridica, 
ente od associazione, identificati o identificabili , anche indirettamente, mediante riferimento 
a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale (art. 4, 
comma 1, lett.b del D. Lgs. 196/2013); 
per "dati identificativi", i dati personali che permettono l'identificazione diretta 
dell ' interessato (art. 4, comma l , lette del D. Lgs. 196/2013); 
per "dati sensibili", i dati personali idonei a rilevare l'origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, 
sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a ri velare Io stato di salute e la vita sessuale (art. 4, 
comma 1, lett.d del D. Lgs. 196/201 3); 
per "dati giudiziari", i dati personali idonei a rilevare provvedimenti di cui all 'art. 3, comma 
1, lettere da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di 
procedura penale (art. 4, comma I, lett. e del D. Lgs. 196/2013). 

Art. 3 
Nozione ed ambito di applicazione del diritto d 'accesso 

1. Per "diritto di accesso" si intende il diritto degli in teressati di prendere visione e/o di estrarre 
copia di documenti amministrativi concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente 
dalla natura pubbl icistica o privatistica della loro disciplina sostanziale, esistenti al momento della 
richiesta e per i quali non è escluso il diritto ai sensi dell ' art. 15 del presente regolamento. 
2. L'accoglimento della richiesta di accesso ad un documento comporta anche la faco ltà di accesso 
ad altri documenti nello stesso richiamati ed appartenenti al medesimo procedimento, fatti salvi i 
casi di esclusione e differi mento previsti da norme di legge e di regolamento. 
3. Rjentrano nell 'ambito del diri tto di accesso tutti i documenti, inclusi quelli relativi ad attività 
istruttoria ed endoprocedimentale in genere, formati o stabilmente detenuti o comunque utilizzati 
dalle strutture organizzative dell 'Azienda per lo svolgimento delle proprie attività. 
4. Il diri tto di accesso può essere esercitato solo rispetto a documenti specifici che siano individuati 
o facilmente individuabili in base alle indicazioni del ri chiedente e solo fino a quando permane 
l'obbligo dell 'Azienda di detenerli (a tal fi ne si rinvia al massimario di scarto pubblicato su l sito 
Aziendale. 
5. Gli atti oggetto dell ' istanza devono essere i documenti detenuti dal!' Amministrazione nella loro 
materialità . 
6.Gli Uffici dell 'Azienda non sono quindi tenuti ad elaborare i dati in loro possesso al fine di 
soddisfare le richieste di accesso, né ad accogliere istanze che si fondano su mere presunzioni 
logiche, prive di riscontri fattuali o che si basano su asserzioni categoriche, anch'esse prive di 
elementi di supporto. 
7.Non è contemplato l' accesso c.d. " informativo", che presuppone un 'attività di cognizione e di 
giudizio non tradotta in uno strumento documentale e, pertanto, non sono accessibili le informazioni 



Documento: accesso ai 

• AUSL 4 documenti amminist rativi 

' TERAMO REGOLAMENTO ACCESSO . legge 241/1990 .,,,, ·-·-·-·- SEZIONE 1: ACCESSO Al Revisione n.: 02 =--
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI Data emissione: 

LEGGE 241/1990 30.08.2017 
Unità Organizzativa 
AFFARI GENERALI pag. 6 di 47 

in possesso dell ' azienda che non abbiano forma di documento ammm1strati vo, salvo quanto 
previsto dal D.L.vo 30.06.2003 n. 196 s.m.i., in materia di accesso a dati personali da parte della 
persona cui i dati si riferiscono. 
8. Le di sposizioni del presente regolamento non si applicano per l' acquisizione di documenti , 
informazioni e dati per i quali è prev ista la pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs 14/03/2013 
nr 33 e ss .ii.mm.(c.d. "accesso civico). 
9. Sono inammissibil i le istanze di accesso preord inate ad un preventivo e generali zzato controllo 
dell ' operato dell ' Azienda o, comunque, formulate a mero scopo emulativo. 
Tale preclusione è espressamente codificata all'art. 24, comma terzo, della legge n. 241 /1990, nel 
testo novellato dall 'art. 16 della legge n. 15/2005, in base al quale "non sono ammissibili istanze di 
accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell' operato delle pubbliche amministrazioni" . 

Art. 4 
Soggetti legittimati all'esercizio del d iritto d'accesso 

l. Ai sensi della normativa vigente, il diritto di accesso, inteso quale strumento per real izzare la 
conoscenza dei documenti amministrati vi non soggetti a pubblicità, è riconosciuto alle seguenti 
categorie di soggetti: 

>-- persone fi siche o giuridiche che abbiano un interesse personale, diretto, concreto ed attuale 
per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti , tutelati e collegati al documento al quale è 
richiesto l' accesso; 

>-- soggetti legittimati a partecipare e/o intervenire al procedimento amministrati vo ai sensi 
degli artt.7, 9 e I O della L. 241/1 990 s.m. i.; 

>-- associazioni e comitati portatori di interessi diffusi o co llettivi che dimostrino di essere 
titolari di un interesse concreto ed attuale alla conoscenza degli atti del procedimento o del 
provvedimento finale per la cura e la tutela di una situazione soggettiva giuridicamente 
rilevante direttamente connessa ai loro scopi statutari. 

>-- Pubbliche Amministrazioni , relativamente agli atti la cui conoscenza sia funzionale al lo 
svolgimento di loro competenze istituzionali ed in fase di contro llo del contenuto delle 
autocertifi cazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà; la richiesta di 
documenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, fermo restando quanto stabilito 
dall 'art. 43 comma 2, del D.P.R. 445/20002 s.m.i. c2i e dal l'art. 50 del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
(3) , si info rma al principio di leale cooperazione istituzionale; 

>-- organizzazioni sindacali sia "iure proprio" , sia a tutela di interessi giuridicamente ri levanti 
della categoria; a tal proposito giova precisare che la domanda di accesso, anche quando 
viene esplicitata nell 'esercizio delle prerogati ve dell 'organizzazione sindacale, soggiace al 
filtro de ll 'esistenza di un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata che sia co llegata al documento di cui si chiede 
l'ostensione. 

Art. 5 
Soggetti controinteressati 

1. Sono con trointeressati tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 
documento ri chiesto, che dall 'esercizio del diritto di accesso vedrebbero compromesso il loro diri tto 
al la r iservatezza (art.22, comma 1, lett.c dell a L. 241/90) . 
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2. Il responsabile del procedimento, qualora individui dei controinteressati , è tenuto a dare 
comunicazione agli stessi mediante invio di copia della richiesta di accesso, con raccomandata a/r o 
per via telemati ca, per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 
3.J soggetti contro interessati sono individuati tenuto anche conto degli atti connessi, di cui all ' art.7, 
comma 2 del D.P.R. n° 184 del 2006. 
4. I controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, ex art. 
65 D.L. vo 82/2005, alla richiesta di accesso entro dieci giorni dal la ricezione de ll a comunicazione 
di cui al comma 2 del presente articolo; decorso detto termine il responsabile, dopo aver accertato 
l'avvenuta ri cezione della comunicazione, evade la rich iesta. 
5. Qualora la richiesta di accesso agli atti comporti la notifica a.i contro interessati i costi per la 
notifica sono quantificati in €. 5,00 a controinteressato. 

Art. 6 
Responsabilità del procedimento di accesso 

l. Responsabi le del procedimento d 'accesso e destinatario dell a relativa istanza è il Dirigente 
Responsabile de lla struttura aziendale competente a formare l 'atto o a detenerlo stabilmente. Nel 
caso di atti relativi ad un procedime nto che coinvolge più strutture, responsabile del procedimento è 
il dirigente della struttura aziendale competente all'adozione dell ' atto conclusivo o a detenerlo 
stabilmente. 
2. Il diri gente di ciascuna unità organi zzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente 
appartenente alla medesima struttura la responsabi lità dell ' istruttoria e cli ogn i altro adempimento 
relativo al singolo procedimento cli accesso agli atti. Il dirigente potrà nominare il proprio 
dipendente come responsabile di un singolo procedimento o di un'intera categoria di procedimenti 
di accesso che non abbiano necessariamente affinità tra loro; in tal caso, permane, comunque, la 
concorrente responsabilità del dirigente della struttura. 
3. A norma dell 'articolo S comma 2 dell a legge 241 /1990 la mancata indicaz ione del Responsabile 
del procedimento equivale alla designazione implicita in tale funzione al Responsab ile della Unità 
Operativa preposta al caso trattato, così come individuato ai sensi dell 'art 4, comma 1 della 
richiamata norma. 
4. Il responsabi le del procedimento di accesso o dipendente dal medes imo incar icato cura 
l' istruttori a completa ed i rapporti con i soggetti richiedenti provvedendo in particolare a: 

> verificare l' identità del richiedente; 
);> accertare la sua legittimazione ad esercitare il diritto di accesso; 
>- individuare eventuali cont.rointeressati ; 
);> curare, ove necessario, l'acqui sizione dei documenti eventualmente detenuti da altri uffici 

dell ' Azienda, i quali sono tenuti a trasmettere tempestivamente all a unità operativa titolare 
del procedimento di accesso copia di quelli in loro possesso al fine di consentire a 
quest' ultima di evadere in te mpo uti le la ri chiesta d i accesso; 

> comunicare al richiedente, entro I O giorni dall a acquisizione della richiesta, con 
raccomandata od altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione, le eventuali irregolari tà o 
l'incompletezza della domanda; 
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);:>- comunicare al richiedente, ne l caso in cui la richiesta formale d 'accesso presentata 
ali ' Azienda risulti di competenza di un 'altra amministraz ione, l'avvenuta trasmissione 
dell ' istanza a quest'ultima; 

~ decidere sull ' ammiss ibilità o me no de ll a ri chiesta ; 
~ adottare, ove ne abbia la competenza, il provvedimento fi nale, ovvero trasmettere gli atti 

all' organo competente pe r l'adozione; 
> comunicare tempestivamente agli istanti - e comunque prima della formale adozione di un 

eve ntuale provvedimento negativo - i motivi che ostano all'accoglimento della 
domanda.(c.d. "preavviso di rigetto - Art.IO bis Legge 241/90) (6), util izzando l ' allegato F5 
(pag.45); 

>- curare la conservazione degli atti re lativi a ciascuna ri chiesta di accesso. 
5. L'Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (U.R.P) forni sce info rmazion i sulle modal ità e i 
termini cli esercizio del diritto di accesso e sulle strutture aziendali a cui rivolgere le singole istanze, 
facilitando il percorso di accesso agli uffi ci, ai documenti, agli atti e alle procedure amministrati ve 
dell'Azienda in conformità all 'art. 11 D.L.vo 165/2001 e s .m.i. (4) . 

Titolo II 
Procedimento di accesso 

Articolo 7 
Identificazione e legittimazione del richiedente 

J. L 'identificazione del richiedente l' accesso avvie ne mediante esibizione di un valido documento 
di riconoscimento presso l ' Uffi cio che ha formato l'atto conclusivo del procedimento o che lo 
detiene stabilmente. 
2. Coloro che presentano richiesta di accesso per conto di enti , persone giuridiche, associazioni, 
istituzioni od altri organismi devono di chiarare o autocertificare la carica ricoperta o la funzione 
svolta che legittima l'esercizio del diritto per conto dei soggetti rappresentati . 
3. I rappresentanti di soggetti gi uridic i, tutori e curatori cli soggetti interessati all ' accesso devono 
esibire copia conforme del titolo rappresentativo . 
4. n richiede nte deve sempre allegare all ' istanza di accesso, anche se inviata a mezzo raccomandata 
con avviso di ri cevimento, telefax o rete telematica copia di un valido documento di 
riconoscimento. 
5. Nel caso in cui la ri chiesta sia pri va degli elementi d'identificazione di cui ai commi che 
precedono, l' istante è tenuto, su richiesta del responsabi le del procedimento, ad integrare, a pena di 
decadenza, ne l termine di dieci giorni dall a ricezione della richiesta, l ' istanza di accesso. 

Art. 8 
Disposizioni comuni al procedimento di accesso 

1. Le richieste di accesso possono essere informali o formali secondo il disposto degli artt. 5 e 6 del 
D.P.R. n. I 84/2006. 
2. Le richieste in formali possono essere scritte o verbali ; ne l caso di richiesta informale verbale il 
Responsabile del Procedimento dovrà redigere un verbalino ne l quale si darà atto della ri cezione 

' 
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della richiesta stessa; detto verbali no dovrà contenere tutti gli elementi di cui ali' Art. I O, comma 3 
Per quanto concerne le modalità di evas ione delle istanze informali si rinv ia ai commi 2 e 4 de l 
ri chiamato art.10. 
3. Le richiesta formali sono soltanto scritte. 
4. Le richieste di accesso scritte, sia formali che informali , sono effettuate in carta libera, anche se 
dirette ad otte nere il ril ascio di copia autentica di un documento, oppure tramite la compilazione dei 
moduli disponibi li presso le strutture dell 'Azienda e scaricabili dal sito isti tuzionale dell a stessa: 
www.aslteramo.it. 
5. Nel caso in cui l' istanza sia consegnata a mani alla struttura aziendale competente, all 'interessato 
viene rilasciata, a ti tolo di ricevuta, una copia dell a richiesta scri tta, recante la data e la firma del 
responsabile de lla struttura competente o di un suo delegato, ovvero una copia de l verbale redatto in 
caso di ri cezione dell e richieste verbali . 
6. Sull a ri chiesta di accesso scri tta devono essere annotati anche gli estremi dell a persona che 
eventualmente accompagna l' interessato per la vi sione dei documenti. 
7. Nel caso in cui la richiesta cli accesso sia presentata direttamente all a struttura aziendale 
competente a formare l ' atto o a detenerl o stabilmente, il richiedente deve esibire valido documento 
di identificazione. Alle istanze recapitate tramite il servizio postale e via fax oppure da soggetto 
diverso dal diretto interessato deve essere allegata cop ia fotos tatica del documento cl i identità del 
richiedente. 
8. Coloro che presentano la richiesta in rappresentanza di persone giuridiche o enti , nonché i tutori e 
i curatori delle persone fis iche devono altresì comprovare tale loro qualità mediante produzione ciel 
relativo ti tolo od autoclichiarazione resa ai sensi del D.P .R. 445/2000 s .m.i .. 
9. Nel caso di rappresentanza vo lontaria, il richiedente deve produrre un atto di delega sottoscri tto 
dall' interessato allegando il documento di riconoscimento del delegante e del delegato. Per 
l'accesso a documenti che contengono dati inerenti alla sfera di riservatezza de.I delegante, la delega 
deve essere specifica. La procura alle li ti non abi lita il difensore a presentare istanza di accesso per 
conto dell 'assistito. Qualora la domanda sia presentata ai fi ni delle indagi ni difensive, ai sensi 
dell 'art. 39 1 quater c.p.p.5, dovrà essere allegata la nomina a di fensore con specifico mandato. 
I O. La richiesta proveniente da una pubblica amministrazione deve essere presentata dal titolare 
dell 'Ufficio interessato o dal responsabile de l procedimento. 
11 . Nel formulare l'i stanza il richiedente deve: 

);> indicare gli estremi del documento al quale inte nde accedere ovvero gli e lementi che ne 
consentano l' indi viduazione; 

-,. specificare e, ove occo1Ta, comprovare l' interesse connesso aJl 'oggetto della ri ch iesta; 
-,. rendere nota la propri a identi tà ed indicare le generalità dell'eventuale accompagnatore; 
);> dichiarare e comprovare la carica ricoperta o la fun zione svolta, qualora la richiesta sia 

presentata per conto di enti, persone giuridiche, associazioni, isti tuzioni od altri organi smi 
pubblici o pri vati; 

);> far constare e comprovare i propri poteri rappresentativi qualora agisca in rappresentanza di 
persone fi siche; 

-,. indicare le modal ità di eserciz io del diritto di accesso , specificando se si tratta di visione od 
estrazione di copia. 

12. La richiesta di accesso - corredata di un valido documento di identificazione e/o dei documenti 
comprovanti la legittimazione all 'accesso e gli eventuali poteri rappresentativi - può essere: 
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)> consegnata a mani all ' URP o al l' Ufficio Protocollo Aziendale che provvederanno a 
trasmeltere l' istanza alla struttura aziendale competente, tracciandone il relativo percorso; 

> inviata u·amite servizi postali con racc.ar. ; 
> trasmessa mediante posta elettronica certificata (l'elenco di tutti gli indi ri zzi di posta 

eletu·onica certificata è pubbl icato sul sito web aziendale - www.as lleramo. it). 

Art. 9 
Accesso informale 

I .Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di cont.rointeressati, il 
diritto di acces o può essere esercitato in via info rmale mediante richiesta, anche verbale, da 
present.are all 'U fficio che ha formato l'atto o lo detiene stabilmente. 
2.L'accesso in formale si esercita mediante richiesta in carta libera oppure utilizzando l'allegato 
modello (allegato O). 
In ogni caso l' interessato deve; 

)> indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne 
consentono l' individuazione; 

> dimostrare la propria identità e, se necessario, i propri poteri rappresentativi mediante 
delega o procura scritta accompagnata dal documento di identità del delegante. 

> precisare l'interesse diretto, concreto ed attuale connesso all 'oggetto della richiesta. 
3.La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità (fatte salve le verifiche di cui ai commi 
che precedono) dal responsabile del procedimento il quale, può: 

respingerla 
accoglierla mediante esibizione del documento, indicazione della pubblicazione 
contenente le notizie, estrazione di copie. 

4. Il responsabile del procedimento è tenuto ad invitare l' istante a presentare la richiesta di "accesso 
formale" di cui al successivo arti colo, qualora: 

> ri sconu·i, all 'esito dell ' istrulloria svolta, l'esistenza di controinteressati; 
> non sia possibile l'accoglimento dell ' istanza in formale a causa della indisponibilità, 

all 'atto della richiesta, dcl documento all ' interno della Struttura; 
> per ragioni organizzative ed operative (ad esempio quando l'evasione della richiesta 

comporti l' interruzione del normale flusso dell 'atti vità lavorati va); 
> sia necessaria una più approfondita valutazione della legittimazione o dell'interesse del 

richiedente; 
> siano necessari ulteriori accertamenti sulla identità del richicdeme, sui suoi poteri 

rappresentativi, sull'accessibilità del documento o su ll 'esistenza di controinteressati. 

Art.10 
Accesso formale 

I. li diritto di accesso si esercita in via formale mediante richiesta scritta e motivata presentata 
dall 'interessato in carta libera oppure utilizzando l'all egato modello (Allegato C), di sponi bile anche 
via internet sul sito web aziendale, www.aslteramo. it. 
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2.La richiesta di accesso formale - coJTedata di un valido documento di identificazione e dei 
documenti comprovanti la legittimazione all 'accesso e gli eventuali poteri rappresentativi - può 
essere: 

);:> consegnata a mani all 'URP o ali 'Ufficio Protocollo Aziendale; 
);:> inviata trami te servizi postali con racc.ar.; 
);:> trasmessa per via telematica - secondo le modalità prescri tte dall 'art. 65 D.L. vo 82/2005 

s.m.i., in forza del richiamo di cui all 'art. 38 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. - alla seguente 
casell a di posta elettronica certificata: aslteramo@raccomandata.eu. 

3. Si fa luogo all 'accesso formale nei seguenti casi: 
a. l' interessato opti per tale modalità di presentazione dell ' istanza; 
b. in relazione al contenuto del documento cui si vuole accedere, si riscontri l'esistenza di 
controinteressati; 
c. non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta di accesso informale per motivate 
ragioni organizzative ed operative (ad esempio quando l'evasione della richiesta comporti 
l' interruzione del normale flusso dell 'atti vità lavorativa); 
d. si renda necessari a e/o quantomeno opportuna una pili approfondita valutazione circa la 
legittimazione, l' identità ed i poteri rappresentativi del richiedente, la sussistenza e/o prevalenza 
dell ' interesse dedotto dal richiedente rispetto a quello di eventual i soggetti terzi, l' insussistenza di 
cause che comportino l' esclusione, la limitazione o il differimento dell 'accesso. 
4. Ove la richiesta sia irregolare od incompleta, il responsabile del procedimento di accesso, entro 
10 giorni dal la sua presentazione, ne dà comunicazione al richiedente con raccomandata a.r., posta 
elettronica certificata od altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. In tal caso il termine del 
procedimento di accesso ricomincia a decorrere dalla data in cui l' interessato provvede a 
perfezionare la richiesta. 
5. La richiesta acquisita agli atti di un Ufficio diverso da quello che ha formato l'atto o lo detiene 
stabilmente è dallo stesso tempestivamente trasmessa all 'Ufficio competente con contestuale 
comunicazione ali ' interessato. 
6. Il procedimento di accesso formale deve concludersi nel termine di trenta giorni decorrenti dall a 
ri cezione della medesima, registrata al protocollo generale dell ' Azienda (art.25, comma 4, della L. 
241 /90), salvo quanto previsto dal precedente comma 4, nel qual caso il suddetto termine decorre 
dall a data di perfezionamento della richiesta. 
7. Decorsi inutilmente i termini sopra indicati, la ri chiesta si intende respinta e l'i nteressato può 
esperire i rimedi prev isti dall a legge avverso i provvedimenti di diniego dell 'accesso, a norma 
dell 'art. 14, comma 4, del presente regolamento. 
8. li provvedimento conclusivo del procedimento di accesso deve essere comunicato per 
conoscenza anche ai controinteressati. 

Art.11 
Provvedimento conclusivo del procedimento di accesso 

Il provvedimento concl usivo adottato dal Dirigente Responsabile della competente Unità operativa 
può essere di : 

);:> accoglimento 
);:> diniego (deve essere precedu to dal c.d. "preavviso di rigetto" di cui all 'art.13, comma 1, del 

presente regolamento - ali. F 5) 
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Il provvedimento espresso deve essere comunicato al richiedente - mediante raccomandata a.r, posta 
elettronica certificata od altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione - nel termi ne di trenta giorni 
decorrenti dal la data di acquisizione dell ' istanza al protocollo centrale dell 'Azienda. 
Nel provvedimento devono essere indicati i seguenti elementi: 

numero di protocollo; 
l'Ufficio che ha istruito la richiesta; 
il Responsabile del Procedimento; 
il documento oggetto della richiesta ed eventualmente il procedimento a cui fa riferimento; 
la data di presentazione della richiesta da parte dell ' interessato; 
l'esito della domanda (accoglimento, diniego, differimento, limitazione dell 'accesso); 
la motivazione; 
l'autorità giudiziaria innanzi alla quale è possibile proporre ricorso ed i relativi termini ; 
la sottoscrizione del Dirigente Responsabile della U.O. e, ove indi viduato, del responsabile 
del procedimento; 

in caso di accoglimento dell ' istanza devono essere indicati: 
la sede, l'ufficio, i giorni e le ore in cui è possibile prendere visione dei documenti od 
ottenere le copie ri chieste; 
i costi di riproduzione e di ri cerca; 

Art. 12 
Accoglimento della richiesta e modalità di accesso 

l.L' accogli mento della richiesta di accesso è formalizzato - su proposta del responsabile del 
procedimento eventualmente individuato ex art. 5 del presente regolamento - con apposito atto 
adottato dal Dirigente Responsabi le dell ' Ufficio competente e comunicato al richiedente tramite 
raccomandata a.r., posta elettronica certificata o con ogni altro mezzo idoneo ad attestare l'avvenuta 
ricezione (al i. F - modulistica per le strutture interne - pag.38). 
2.L'accoglimento della richiesta di accesso a un documento comporta anche la facoltà di accesso 
agli alai documenti nello stesso richiamati e appartenenti al medesimo procedimento; in tal caso il 
richiedente dovrà presentare una nuova istanza per poter avere accesso agli atti richiamati nel 
documento acq uisito. 
3.L' atto di accoglimento deve contenere l' indicazione dell 'Ufficio e della sede presso cui si potrà 
visionare e/o riti rare copia del documento, su supporto cartaceo o, ove possibile, informatico, gl i 
orari dello stesso, e l'indicazione di un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a 15 
giorni , per esercitare il diritto. 
4. Il mancato esercizio del diritto di accesso (visione e/o ritiro del documento) entro il termine di cui 
al comma 3 ne comporta la decadenza; in tal caso la decadenza deve essere formalizzata con 
apposito atto e la pratica è archi viata. Qualora l'istante rinnovi il proprio interesse a11 'accesso dovrà 
presentare una nuova richiesta. 
5 . La trasmissione del documento in via telematica verrà effettuata previa sua conversione in 
formato standard non modificabi le (Adobe Pdf - Portable Document format) unicamente da un 
indirizzo di posta elettronica certificata e ad un indirizzo di posta certificata, osservando le misure 
di sicurezza prescritte dal D.L.vo 196/2003 e s.m.i .. 
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6. L 'esame dei documenti è gratuito ed avviene presso l' uffic io indicato nell ' atto di accoglimento 
della ri chiesta, ne ll e ore d ' ufficio indicate, nel ri spetto delle seguenti modalità: l'esame è effettuato 
personalmente dal richiedente o dal soggetto incaricato munito di valido atto di delega e avviene 
alla presenza de l personale addetto. L ' interessato ha la faco ltà di prendere appunti e di trascrivere in 
tutto o in parte il contenuto del documento visionato. 
7. Il soggetto ammesso all a vi sione dei documenti è tenuto a comportarsi correttamente: deve 
maneggiare con cura il documento astenendosi da qualsiasi attività che possa alterare l ' integrità 
dello stesso ed è responsabile di eventuali danni ad esso arrecali. 
8. Ferma restando l'applicazione dell e norme penali , è vietato asportare i documenti consegnati in 
visione, tracciarvi segni o comunque alterarli in qualsiasi modo. 
9. Il rilascio di copie dei documenti è subordinato al rimborso dei costi di ricerca, visura e di 
riproduzione secondo l' allegata tabell a (a llegato E). Detti importi potranno essere periodicamente 
aggiornati con de liberazione del Direttore Generale dell ' Azie nda. 
10. All 'atto de ll 'accoglimento dell'istanza di accesso va data comunicazione all'interessato 
dell 'ammontare dei costi da rimborsare ali ' Azienda, nonché de lle modalità di pagamento indicate 
nell ' allegato E. 
11 . Le copie saranno consegnate al richiedente solo a seguito dell 'acquisizione del documento 
attestante l' avvenuto pagamento. 
12. La tras missione delle copie tramite servizio postale, su ri chiesta dell ' interessato, avverrà con 
addebito dell e spese di spedi zione e pagamento dei costi di cui all 'all egato E tramite contrassegno 
postale. 
13. La trasmiss ione tramite posta elettronica certificata dei documenti scannerizzati , potrà essere 
effettuata, su ri chiesta dell ' interessato, previo versamento delle somme indicate nell'allegato E 
(tariffa di ri cerca + costo di iiproduzione) e acquisizione della relati va attestazione di pagamento. 
14 . Il rimborso dei costi di ricerca, visura e di iiprodu zione non è dovuto per il ri lascio di copie ad 
un ' altra pubblica amministrazione (esclusi gli enti pubblici economici) o a.Il ' Autorità Giudiziaria. 
15. Ai fini de l ril ascio delle copie autentiche, il ri chiedente è tenuto ad assolvere l'imposta di bollo 
allegando all a richiesta le relative marche, calcolate in base a quanto previsto dal DPR 26.10.1 972, 
n. 642 e s.m .i .. 

Titolo III 
Limiti all'esercizio del diritto di accesso 

Art. 13 
Provvedimento di diniego, limitazione o differimento dell'accesso 

l.Prima della formale adozione di un eve ntuale provvedimento negativo (di diniego) il 
Responsabile de l Procedimento deve comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano 
al l'accoglimento dell a domanda utilizzando l ' allegato modu lo (ali. F 5 - e.cl . "preavviso di ri getto" -
Art.10 bis Legge 241/90). In tal caso entro il termine di I O giorni dal ricevimento della suddetta 
comunicazione, l'interessato ha diritto di presentare, per iscritto, alla Struttura/V.O. competente le 
proprie osservazioni, eventualmente corredate da relativa documentazione . 
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La comunicazione dei motivi ostati vi all 'accoglime nto dell'istanza di accesso, interrompe il termine 
di conclusione del procedimento in oggetto; detto termine inizierà nuovamente a decorrere dalla 
data di presentazione delle osservazion i, o in mancanza dall a scadenza del termine di 10 giorn i 
entro cu i le stesse avrebbero potuto essere presentate. 
Oell 'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni sarà data motivazione nel provvedimento 
finale (6). 

2.II diniego, la limitazione ed il differimento dell 'accesso sono disposti , a cura del responsabile 
della struttura aziendale competente, con atto motivato e comunicato a ll 'in teressato, tramite 
raccomandata a.r., posta elettronica certifi cata o altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione 
(Allegato F3, F4, F5, F6) 
3. I provvedimenti con cui si di spongono l'esclusione, la limitazione o il differimento dell'esercizio 
del diritto di accesso devono essere adeguatamente motivati con riferimento alle ragioni di diritto ed 
alle circostanze di fatto che ostano all 'accoglimento dell a richiesta così come proposta. 
4.Avverso il diniego de ll 'accesso, espresso o tacito, o il differimento dello stesso, ai sensi 
dell 'art. 25 , comma 5, L. 241/1990 s .m.i., l ' interessato può presentare ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Ammin istrati vo Regionale e ntro 30 giorni , ne l ri spetto della discipli na dettata dal codice 
del processo amministrativo. 

Art. 14 
Esclusione 

1 . Sono sottratti all ' accesso i docume nti amministrati vi di cui all ' allegato " A" del presente 
regolame nto individuati con riferimento alle categorie previste dall'art. 24 comma l , L. 24111990 
(6) e s.m.i ., nonché a que lle previste dall 'art. 8 D.P.R. 352/1992 (7) applicabi le, in via transitoria, ai 
sensi dell 'art. 14, comma 1, cap. 3, D.P.R. 184/2006 (s). 
2. Ai sensi de ll 'art. 24, comma 6 (9), sono altresì sottratti all ' accesso gli atti individuati da 
regolamenti governati vi. 
3. Le categorie dei documenti sottratti ali 'accesso sono sottoposte a verifi che period iche e ad 
eventuali aggiornamenti . 
4. L 'accesso ai documenti amministrati vi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere 
i propri interessi giuridici è, comunque, garantito. 
5. Nel caso di documenti contenenti dati sensibi li e giudiziari, l'accesso è consentito nei limi ti in cui 
sia strettamente indispensabile e, in caso di dati idonei a ri velare lo stato di sa lu te e la vita sessuale, 
ne i termini previsti dall 'art. 60 del D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i .. (10). 
6. Sono, inoltre, esclusi dall 'esercizio del diritto di accesso, ancorché uti lizzati dall 'A.U.S.L. 
nell ' ambito di un procedimento di propria compete nza, i documenti che - in base al regolamento 
del lAmministrazione che li ha formati - sono sottratti al di ritto d'accesso. 
7. Sono altresì esclusi dal diritto di accesso tutti i documenti , ancorché non espressamente previsti 
dal presente regolamento, per i quali la vigente normati va prevede l'esclusione ed, in particolare, i 
documenti aventi natura giuri sdizionale o collegati con l'attività giurisdizionale. 
8. Nell 'ambito specifico della gestione diretta dei sinistri , l'accesso al la documentazione dell a 
struttura è consentito esclusivamente all ' impresa di assicurazione, all 'esercente la professione 
sani taria e al danneggiato (art. 12 comma 4 legge n.24/2017). 
9. Sono esclusi dalla sfera del diritto di accesso agli atti - in quanto documenti derivanti dalle 
segnalazioni degli operatori basate sull a confide nzialità delle stesse, dall 'attivazione di audit o 
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altre metodologie finalizzate allo studio di processi interni e delle criticità più evidenti , al fine di 
perseguire lo scopo prioritario della Gestione del Rischio Clinico che si traduce nella 
implementazione della sicurezza dei percorsi sanitari, garantendo, ai fini della cultura della 
segnalazione, la ri servatezza a tutti gli operatori coinvolti nel processo - i seguenti atti formati e 
detenuti dall 'Uni tà Operativa di Gestione del Rischio Cli nico: 

schede di segnalazione di evento indesiderato/sentinella o qualsiasi altro documento di 
segnalazione di evento avverso inoltrate all 'UOGR, comprese le comunicazioni provenjenti 
dall 'Uffi cio Relazioni con il Pubblico, per quanto concerne notifiche di proteste da parte di 
utenti, e segnalazioni dal Comitato Valutazioni Sinistri per quanto attiene a richieste 
risarcì tori e; 
lettere di notifica dell'evento segnalato ed indirizzate ai facilitatori per gli adempimenti del 
caso (analisi) e lettere di trasmissione inviate per competenza alle fi gure individuate per le 
misure da porre in essere ai fini dell 'abbattimento della ri schios ità; 
tutta la documentazione relativa alle anali si sui casi segnalati ed esegui te dai facilitatori , le 
relazioni allegate redatte dagli operatori coinvolti nel processo ed i provvedimenti adottati 
dalle figure di competenza individuate e specificate in precedenza; 
tutta la documentazione relativa agli Audit posti in essere ad approfondimento degli eventi 
segnalati , compresa tutta la documentazione e le relazioni raccolte in fase cl i istruttoria; 
documentazione relativa all'attività dell 'Unità di Cri si in tutte le sue fasi, dall' insediamento, 
agli incontri fino alle risultanze conclusive; 
schede di Alert-Report nonché tutti i documenti e le relazioni recanti le misure correttive 
ritenute opportune dall'UOGR emerse dalle attività cli analisi, di Audit e precedentemente 
indicate; 
tutti i documenti relativi all 'atti vità di monitoraggio sulla puntuale app licazione delle misure 
corretti ve indicate dall' UOGR relativamente alle misure 1itenute idonee all' abbattimento 
della rischiosità; 
qualsias i atto relativo ai gruppi di lavoro finalizzati alla stesura di procedure aziendali che 
vedono la partecipazione dei componenti dell ' UOGR; 
qualsias i verbale o relazione redatto dall ' U.O.G.R., in una qualsiasi fase dell' atti vità 
istituzionale di competenza, riferibi li a incontri e/o ispezioni per quanto attiene alle 
problematiche relative al Rischio Clinico; 
qualsias i documento relativo all 'attiv ità di Formazione da parte dell'UOGR nei confronti 
degli operatori aziendali nell'ottica dell ' aggiornamento professionale. 

I documenti sopra elencati potrebbero contenere, inoltre, valutazioni tecniche potenzialmente 
fondanti la strategia difensiva dei Legali incaricati dall ' Azienda USL per la resistenza in giudizio. 
JO. I documenti non possono essere sottratti al l'accesso ove sia sufficiente far ricorso al potere di 
differimento (Art. 24, comma 4 , L. 24 1 /1 990) (11). 

Art. 15 
Differ imento 

I . 11 differimento dell'accesso può essere di sposto quando sia necessario per assicurare una 
temporanea tutela degli interessi di cui all 'art. 24 della L 241 /1 990 s.m.i.(12) per salvaguardare 
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esigenze dell 'amministrazione, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione a 
documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa. 
2. Sono soggetti a differimento i documenti di cui ali 'allegato "B" del presente regolamento. 
3. Sono altresì soggetti a differimento i documenti formati da un'altra Pubblica Amministrazione 
per i quali quest'ultima ha previsto il differimento. 
4. Il responsabile del procedimento, con proprio atto scritto motivato, dispone il differimento 
del! ' accesso, ind icandone la durata. 

Titolo IV 
Disciplina speciale applicabile a determinati settori di materia 

Art. 16 
Trasparenza dati (art.4, commi 1 e2, Legge 8.03.2017, n.24) 

1. Le prestazioni sanitarie erogate da lla struttura pubblica sono soggette all 'obbligo di 
trasparenza, nel ri spetto de l codice in materia di protezione dei dati personal i, d i cui al decreto 
legis lati vo 30 giugno 2003, n. 196. 

2 . Le direzione sanitarie, entro sette giorni dall a presentazione della richiesta da parte degli 
interessati aventi diritto (paziente, eredi , tutori , curatori e tc) - in conformità alla disciplina 
sull 'accesso ai docume nti amministrati vi e a quanto prev isto dal codice in materia di protezione 
dei dati persona li - forni sce la documentazione sanitaria di sponibile, ove possi bi le, in formato 
elettronico; le eventuali integrazioni sono fornite, in ogni caso, entro il termine massi mo di 
trenta giorni dalla presentazione dell a suddetta rich iesta. 

Art.17 
Documenti contenenti dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale 

1. Quando l' istanza di accesso ha ad oggetto un documento contenente dati idonei a rivelare lo stato 
di salute o la vita sessua le (docume ntazione ambu latoriale, lastre radiografiche, referti diagnostici, 
referti analitic i, verbali di prestazioni di pronto soccorso, etc) ed è presentata da parte di soggetti 
diversi dall ' intestatario della suddetta documentazione, l'accesso è consentito solo se la situazione 
giuridicamente rilevante che si inte nde tutelare con la richiesta è di rango almeno pari ai diritti di 
colui al quale i dati si riferiscono ovvero cons iste in un diritto dell a personalità o in un altro diritto o 
libertà fo ndamentale e inviolabile. 
2. Per la va lutazione dei diritti di pari rango si deve far riferimento al diritto che la persona intende 
difendere in giudizio. 
3.II responsabi le ciel procedimento, ne l valutare il " rango" del diritto del terzo che può giustificare 
l'accesso o la comunicazio ne, deve utilizzare come parametro di raffronto non il "diritto di azione e 
difesa" che pure è costituzionalmente garantito , quanto il diritto sottostante che il terzo in tende far 
valere sull a base de l materiale docume ntale che chiede di conoscere; tale sottostante diritto, come 
espressamente prev isto dal codice, può essere r itenuto cli pari rango ri spetto a quello dell'interessato 
solo se fa parte della categoria dei diritti del la personalità o è compreso tra altri diritti o libertà 
fo ndamentali ed inviolabi li; la val utazione sull ' istanza non deve essere circoscr itta al raffronto fra i 
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diritti coinvolti , ma deve basarsi sull ' ulteriore verifica volta ad accertare se i dati idonei a rivelare lo 
stato di salute o la vita sessuale oggetto di richiesta siano effettivamente "necessari " al fine di far 
valere o difendere gli equivalenti diritti in sede contenziosa; ciò vale, a maggior ragione, nel caso in 
cui il docume nto sia solo uti le per compararne il contenuto con altro documento già in possesso del 
richiedente. 
4.Anche per le indagini difensive ex art. 39 lquater C.P.P. csi trovano applicazione gli artt. 60, 7 1 e 
92 comma3 del Codice in materia di protezione di dati personali (D.Lgs 196/2003) nell a parte in 
cui è previsto che il trattamento dei dati riguardanti lo stato di salute e la vita sessuale è consentito 
solo se "il diritto da far valere o difendere, di cui alla lettera b) del comma I, è di rango almeno 
pari a quello dell'interessato, ovvero consiste in un diriflo della personalità o in un altro diritto o 
libertà fondamenta/e e inviolabile"; quest'ultima garanzia , come meglio speci ficato nelle norme 
del D.Lgs. 196/2003 sopra richiamate, riguarda sia il caso in cui il soggetto pubblico debba va lutare 
una richiesta di terzi di conoscere s ingoli dati sull a sa lute o sulla vita sessuale ritenuti necessari per 
far valere il diritto di difesa, sia il caso in cui il soggetto pubblico riceva una richiesta di accesso a 
documenti amministrativi contenenti siffatti atti (in particolare per indagini difensive cfr. art 7 1, 
comma l lett. b) e comma 2); 
5.Alle suddette limitazioni connesse alla pari ordinazione di alcuni diritti coinvolti e all'effettiva 
"necessità" de i dati ai fini dell 'az ione o della difesa, va aggiunto il rispetto de i pri nc ipi di pertinenza 
e non eccedenza nel trattamento . 
6. I certificati di assistenza al parto se comprensivi di dati personali che rendono identificab ile la 
madre che abb ia dichiarato di non vo ler essere nominata avva lendosi della faco ltà di cui all'art. 30, 
comma 1, del D.P.R. 03.11.2000 n. 396, possono essere rilasciati in copia integrale a chi vi abbia 
interesse, in conformità alla legge, decorsi cento anni dalla formazione del documento. 
7. Durante tale periodo la richiesta di cui sopra potrà essere acco lta osservando le opportune cautele 
per evitare che la madre sia identificabi le. 
8. L ' accesso all e carte lle cliniche ospeda liere in conformità alle norme di settore e nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di segreto d' ufficio e profess ionale e di tutela delle persone ri spetto al 
trattamento di dati personali è disciplinato in specifico rego lamento pubblicato sul sito Aziendale . 

Art.18 
Informazioni ambientali 

Le istanze re lati ve al diritto di accesso ai documenti e alle informazioni legati allo stato 
dell ' ambiente detenuti dall ' AUSL 4 Teramo devono essere esaminate, istruite ed evase nel rispetto 
de lle di sposizioni contenute nel D.L. vo n. 195 del 19.08.2005 "Attuazione della direuiva 200314/CE 
sull 'accesso del pubblico all 'informazione ambientale". 

Art. 19 
Registro delle prenotazioni specialistiche ambulatoriali, di diagnostica strumentale e di 

laboratorio e dei ricoveri ospedalieri ordinari. 

Tutti i c ittadini , che vi hanno interesse, ai sensi dell 'art. 3, comma 8, de lla L. 724 del 23 .1 2.1994, 
possono richiedere alle Direzioni Sanitari e noti zie sulle prenotazioni e su i relativi te mpi di attesa, 
con la salvaguardia della riservatezza delle persone. 



AUSL4 
TERAMO 

Unità Organizzativa 
AFFARI GENERALI 

REGOLAMENTO ACCESSO. 
SEZIONE 1: ACCESSO Al 

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
LEGGE 241/1990 

Titolo V 
Disposizioni Finali 

Art. 20 
Differenza tra accesso agli atti e accesso civico 

Documento: accesso ai 
documenti amministrativi 
legge 241/ 1990 

Revisione n.: 02 

Data e missione: 
30.08.2017 

pa9.18di47 

I .Con l'introduzione dell 'accesso civico, il legislatore ha inteso ampliare i confini tracciati dal la 
L. n. 24 l del 1990 sotto un duplice profi lo, delle informazioni che le amministrazioni devono 
rendere disponibili e dei requisiti in capo al ri chiedente. Tale istituto mira, infatti, ad incentivare la 
partecipazione attiva dei cittadi ni alla vita democratica del paese attraverso la conoscenza completa 
e qualificata cli ogni aspetto de lle attività e dell 'organizzazione delle pubbliche amministrazioni. 
L'accesso civico non sostituisce il diritto di accesso di cui all'art. 22 della legge 241: 
quest'u ltimo, infatti, è uno strume nto finalizzato a proteggere interessi giuridic i particolari da parte 
cli soggetti che sono portatori cli un " interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale si chiede l'accesso" (art. 22, 
comma I, lett. b, della L. n. 241 del 1990) e si esercita con la visione o l'estrazione di copia cli 
documenti amministrativi. 
2.Diversamente, l'accesso civico è finali zzato a tutelare l' interesse collettivo alla conoscenza diffusa 
del le informazioni e dei dati che sono oggetto di pubblicazione obbl igatori a; esso non necessita di 
una particolare legittimazione ed il suo ambito di applicazione è limi tato a tutte le informazioni ed 
ai dati che, ai sensi del d.Jgs. n. 33/20 13 e delle altre disposizioni vigenti in materi a 
{O.Lgs.15012009, Legge 69/2009, Legge 190/20 12), le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
pubblicare. 
3.Qualora l'utente intenda acquisire la copia integrale di un documento detenuto e/o formato 
dati ' Az ienda USL di Teramo dovrà formu lare una istanza di accesso agl i atti dimostrando 
l' interesse diretto, concreto ed attuale di cui a ll 'art.22 dell a Legge 241190 sopra richiamato. 
4.Di contro, qualora la finalità sia quella di richiedere la pubblicazione dei dati e delle informaz ioni 
che - ai sensi delle norme vigenti in materia (D.Lgs.150/2009, Legge 69/2009, Legge 190/2012 e 
D.Lgs. n.33/2013) - sono oggetto di pubblicazione obb ligatoria, l' utente potrà utilizzare lo 
strumento dell ' accesso civico di cui all' art.5 del citato D. Lgs n.33/2013. 

Art. 21 
Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente rego lamento, s i applicano le norme dell a legge 7 agosto 1990, 
n. 24 1 e ss.mm.ii. e dei regolamenti di attuazione del la medesima. 

Art. 22 
Disposizioni finali 
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l. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito web 
aziendale. A decorrere da tale data, s' intenderanno espressamente abrogate le precedenti 
disposizioni regolamentari emanate dal lAzienda nell a medesima materi a. 
2. Il presente regolamento ed i relativi allegati saranno pubblicati sul sito istituzionale 
www.aslteramo. it 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1 Art. 22, comma 1, lettera d), della L. 24111990 - "Doc11111ento a1111111111strativo, ogni rappresentazione grafica, 
fo toci11emarografica, elettromagnetica o di q11a/1111q11e altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad 
11110 specifico procedimento, detenuti da w1a pubblica amministrazione e concernenti attività 
di pubblico interesse, i11dipendente111e111e dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale". 

2 Art. 43 D.P.R. 445/00 "Accertamenti d 'ufficio. Fermo restm1do il divieto di accesso a dati diversi da quelli di cui è 
necessario acquisire la certezza o verificare / 'esattezza, si considera operata per f inalità di rilevante interesse 
pubblico, ai fin i di q11w1to previsto dal D. L. vo 13511999 (ora D.L. vo 196/2003), la co11.rn/razio11e diretta, da parte di 
una P.A. o di 1111 gestore di pubblico servi::Jo, degli archivi dell 'ammi11istrazio11e certificante, flnali::.zata 
a/l'accerta111e11to d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitlllive presentate dai 
cittadini. Per l'accesso diretto ai propri archivi / 'amministrazione certijìcante rilascia all 'a111111inistrazio11e procedente 
apposita autoriu azio11e in cui vengono indicati i limiti e le co11di-;,ioni di accesso volti ad assicurare la riservatez.za dei 
dati personali ai .1·ensi della normativa vigente". 

J Art. 50. D.Lgs 8212005 ' 'Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni. 1 dati delle pubbliche 
m11111i11istrazioni sono format i, raccolti, conservati, resi dispo11i/Jili e accessibili con /'Liso delle tecnologie 
dell'infor111azio11e e della co111unica::.io11e che ne co11se11ra110 la .frni::.io11e e riuriliz.:a::.io11e, alle condizioni fissate 
dal/'ord i11a111e1110, da parte delle altre pllhbliche l1111111i11isrra::.io11i e dai privari; restano salvi i limiti alla co11oscibilirà 
dei dati previsti dalle leggi e dai regola111e11ti, le 110n11e in materia di protezione dei dati personali ed il ri.spetto della 
normativa co111u11.itaria in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico.2. Qualunque dato trattato da 
una pubblica a111111i11istrazione, con le esclusio11i di cui all'articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti dall'articolo 24 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa i11 materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile 
e fruibile alle altre a11uni11istrazim1i quando l'wiliz.zazio11e del daro sia necessaria per lo svolgi111e11to dei compiti 
istitu::.ionali de/l 'a111111i11istra::.io11e richiedente, se11::.a oneri a carico di q11est'ulti111a, salvo per la prestazione di 
elabora::.io11 i aggiuntive; è fatto co111w1que salvo il disposto de/l'artico/o 43, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, 11. 445 11.121. 3. Al fine di rendere possibile l'lltili::.zo in via telematica dei dati di una 
pubblica a111111ù1i.1·tra-;,io11e da parte dei sistemi informatici di altre a111111i11istrazioni l'a111111inisrrazio11e titolare dei dari 
predispone, gestisce ed eroga i servizi Ì1!/br111atici allo scopo necessari, secondo le regole terniche del sistema pubblico 
di connettività di cui al presente decrero " 

~Art. 11 D.L. vo n. 165 dcl 30.03.2001 "Ufficio relazioni con il pubblico . ... Gli uffici per le rela::.ioni con il pubblico 
provvedono, anche mediante / 'utili::.::.o di tecnologie informatiche: a) al servdo a/l'utenza per i diri ffi di partecipazione 
di cui al capo lii della legge 7 agosto 1990, 11. 241, e ss.111111.ii.; .. . Il responsabile dell'ufficio per le relazioni con il 
pubblico e il personale da lui indicato possono promuovere i11i::.iative volte, anche con il supporto delle procedure 
informatiche, al miglioramento dei servizi per il pubblico, alla se111pl(fica::.ione e a/l 'accelera::.ione delle procedure e 
all 'i11cre111e11to delle modalità di accesso Ìl!/Ònna/e alle Ìl'!for111a::.ioni in possesso dell'am111i11istra::.io11e e ai doc11111e11ti 
amministrativi " 
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s ArL 391 quater C.P.P. "Richiesta di documentazione alla pubblica amministrazione. Ai fini delle indagin.i difensive 
il difensore pllà chiedere i docllmel/(i in possesso della pubblica a111111i11istra:::.ione e di 
estrarne copia a .\'lle spese" 

6Art. 10 bis L. 241/ 1990 "Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell' istanza (1): ·N ei procedimenti ad 
istanza di parte il responsabile del procedimento o /'autorità competente, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, comunica. tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. 
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della com.unicazione, gli istanti hanno il dirilto di presentare per iscrilto 
le loro osservazioni, eventualmente corredate eia documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrompe i 
termini per concludere il procedimento che iniziano n11ova111el/(e a decorrere dalla data di presentazione delle 
osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del rennine di cui al secondo periodo. De/l 'eventuale mancato 
accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale. Le disposizioni di cui al 
presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale 
sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti tra i motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attribuibili all'a111mi11istrazione" (2). 
(J ) Articolo inserito dall'art icolo 6 della legge I I febbraio 2005. n. 15. 

(2) Comma modificato dall'articolo 9. comma 3. della legge 1 novembre 20 11. n. 180. 

6 Art. 24, comma 1, L. 241/1990 "Esclusione dal diritto di accesso. Il diritto di accesso è escluso: a) per i 
documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, 11. 801 eSllccessive111odifica:::.io11i, e nei casi 
di segreto o di divieto di div11lga:::.io11e espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al co111111a 
6 e dalle pubbliche a111111i11istra:::.io11i ... ; h) 11ei procedi111e11ti tributari, per i quali restcmo ferme le particolari 11on11e che 
li regolano; c) nei confronti del/ 'a 11ività della pubblica a111111i11istrazio11e dire/la all 'e111a11a::.io11e di atti normativi, 
w11111ù1istrativi generali, di pia11ijìcazio11e e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne 
regolano la fomw:::.ione; d) nei procedimenti sele1tivi, nei confronti dei documenti a111111i11istrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. " 

1 Art. 8 D.P.R. 352/1992 "Disciplina dei casi di esclusione. Le singole amministrazioni provvedono 
all'emanazione dei regolamenti di cui all'art. 24, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, con 
l'osservanza dei criteri fissati nel presente articolo. I documenti non possono essere sottratti a/l 'accesso se 11011 
quando essi siano suscettibili cli recare LIII pregilldi::.io concreto agli interessi indicati nel/ 'art. 2 della egge 7 agosto 
1990, 11.. 241. I documenti co11te11e11ti il!/ormazioni co1111.esse a tali interessi sono considerati segreti solo nell'ambito e 
nei limiti di tale co1111essio11e. A tal fine, le a111111inistrazio11i fissano, per ogni categoria di doc11111e11ti, anche /'evel/(uale 
periodo di tempo per il quale essi sono sottratti all'accesso. In ogni caso i documenti 11011 possono essere sottratti 
all'accesso ove sia Sllfjìc iente far ricorso al potere di differimento. Le categorie di cui all'art. 24, co111111a 4, della legge 
7 agosto 1990, 11. 241, riguardano tipologie di atti individuati co11 criteri di omogeneità indipendentemente dalla loro 
de110111i11a:::.io11e .specifica. Ne/l'ambito dei criteri di cui ai co111111i 2, 3 e 4, i docume11ti a111111i11istrativi possono essere 
sottratti a/l'accesso: a) qllando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall 'art. 12 della legge 24 ottobre 1977, 11. 801, 
dalla loro divulga:::.ione possa derivare 1111a lesione, specifica e individuata, alla sicure:::.:::.a e alla difesa nazionale, 
nonché a/l 'eserci:::.io della sovranità 11a:::.io11ale e alla continuità e alla correttez:::.a delle rela::.ioni internazionali, con 
particolare riferimento alle ipotesi previste nei tra/fati e nelle relative leggi di attuazione; h) quando possa arrecarsi 
pregiudizio ai processi difonnazione, di deter111i11azio11e e di attuazione della politica monetaria e valutaria; c) quando 
i documenti riguardino le strutture, i me:::.::.i. le dota::.ioni, i personale e le a:::.ioni strettamente strumentali alla tutela 
dell'ordine pubblico, alla preve11:::.io11e e alla repressione della criminalità con particolare r(/erimento alle terniche 
investigative, alla identità delle fonti di i11for111a::.ione e alla sicure::.::.a dei beni e delle persone coinvolte, nonché 
ali 'attività di poli:::.ia giudiziaria e di condu::.ione delle indagini; d) quando i documenti riguardino la vita privata o la 
riservate:::.:::.a di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli 
interessi epistolare, sanitario, professionale, fi11a11:::.iario, industria/e e commerciale di cui siano in concreto titolari, 
ancorché i relativi dati siano forn iti ali 'a111mi11istra:::.io11e dagli stessi sogge1ti rni si riferiscono. Deve comunque essere 
garantita ai richiedenti 
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la visione degli atti dei procedimenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro 
stessi interessi giuridici" 

s Art. 14, comma 1, cap. 3, D.P.R. 184/2006 "Disposizioni transitorie e finali. Il diritto di accesso non può essere 
negato o differito, se non nei casi previsti dalla legge, nonché in via transitoria in quelli di cui all'articolo 8 del D.P.R. 
27 giugno 1992, n. 352 e agli altri atti emanati in base ad esso"; 
9 Art. 24, comma 6, L. 241/1990 "Esclusione dal diritto di accesso. Con regolamento, adottato ai sensi dell'art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti 
amministrativi: a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, 
dalla loro divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, 
a Il' esercizio della sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare 
riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione; b) quando l'accesso possa arrecare 
pregiudizio ai processi di forma zione, di determinazione e di attuazione della politica monetaria e valutaria; c) quando 
i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tutela 
dell 'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferite alle tecniche 
investigative, alla identità delle fon ti di ù~formazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di 
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; d) quando i documen ti riguardino la vita privata o la riservatezza di 
persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, 
sanitario, prof essionale, finan ziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolari, a11corché i relativi dati 
siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si r(feriscono; e) quando i documenti riguardino l'attività in 
corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi al/ 'espletmnento del relativo mandato" 

10 Art. 60, D.L. vo 196/2003 "Dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessua le. Quando il trat1a111ento 
concerne dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale, il trattamento è conse11tito se la situazione 
giuridicamente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai documenti amministrativi è di rango 
almeno pari ai diritti dell'interessato, ovvero consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà 
fondamentale e inviolabile " 

11 Art. 24, comma 4, L. 241/1990 "Esclusione dal diritto di accesso. L'accesso ai documenti amministrativi non può 
essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento" 

12 Vedi nota nr. 9 
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ALLEGATO A 

DOCUMENTI SOTTRATTI AL DIRITTO DI ACCESSO 

Fatti salvi i diritti riconosciuti al diretto interessato, suoi eredi o aventi causa, da specifiche 
di spos izioni normative o dalle previsioni di contratti collettivi nazionali, sono sottratti all'accesso i 
seguenti documenti: 

D con riferimento alle categorie previste dall 'art. 24 c. 1 L. 241/90 

>- documenti relativi ad atti preparatori di atti amministrativi generali, di pianificazione e di 
programmazione; 

~ documenti relativi ad atti di val utazione del personale contenenti informazioni di carattere 
psico -attitudinale relativi a terzi; 

~ documenti relativi al curriculum degli studi ed alla vita privata contenenti informazioni di 
carattere psico attitudinale re lati ve a terzi ; 

~ documenti contenenti noti zie sulla programmazione dell 'attività di vigilanza, nonché sulle 
modal ità ed i tempi di svo lgime nto di essa; 

~ la denuncia del dipende nte pubblico relativa a condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, come disposto dall'art. 54 bis del D.Lgs 
165/01 (1) ; (a tal fine si rinvia anche alla "Procedura aziendale per la segnalazione degli 
illeciti da parte del di.pendente. Tutela del Whistleblower." pubblicata sul sito Aziendale 
sotto la voce Anticorruzione Legge 190/2102; 

~ documenti riguardanti le strutture, i mezzi, le dotazioni , il personale e le azioni strumentali a 
tutela de ll 'ordine pubblico, alla prevenzione ed alla repressione dei reati; 

>- denunce, segnalazioni , esposti e verbali di accertame nto relativi a violazioni , infrazioni 
soggette a comunicazioni di notizie di reato ali ' Autorità Giudiziaria, ove coperti dal segreto 
istruttorio; 

~ documenti relativi ai dati di polizia giudiziaria; 
~ rapporti all a Procura Ge nerale ed aJJe Procure Regionali della Corte de i Conti ; richieste o 

relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati soggetti per i quali si 
presume la sussistenza di responsabilità amministrativa, contabile e penale; atti relativi ad 
azioni di responsabilità civile, penale e/o contabile avanti le competenti Autorità giudiziarie; 

~ le note meramente interne d ' ufficio, gli atti e documenti relativi a controversie legali, pareri 
legali , redatti anche da professionisti esterni in relazione a liti in atto o potenzial i, atti 
difensivi e relativa corrispondenza che non siano richiamati nel provvedimento conclusivo 
del procedimento, nonché tutti quegli ulteriori atti oggetto di vertenze giudi ziarie o la cui 
di vulgazione potrebbe compromettere l'esito del giudizio o dalla cui diffusione potrebbe 
derivare violazione de l segreto istruttorio; 

~ documenti relativi allo svolgimento da parte del proprio personale dipendente o 
convenzionato di attività sanitaria, legale od altra attività per la quale sia previsto 
dall 'ordinamento il rispetto del segreto professionale; 

~ atti provenienti da soggetti pri vati non utilizzati ai fini dell 'atti vità amministrativa; 
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> documenti e libri contabili, ad eccezione dei bilanci approvati con delibera dei competenti 
organi amministrativi; resta salva la facoltà del creditore di ottenere informazioni circa lo 
stato della procedura di liquidazione del proprio credito; 

~ documenti concernenti i sistemi di sicurezza degli edifici , degli uffici, delle infras trutture, 
dei beni , dell'attività e dei sistemi informativi dell 'amministrazione. 

Il) con riferimento alle categorie previste dall'art. 8 DPR 352/1992 (2) (3) 

);;:>- documenti riguardanti il personale dipendente, convenzionato, allievi dei corsi professionali 
contenenti notizie sulla situazione familiare, sanitaria, sindacale, matricolare, reddituale, 
previdenziale; 

);;:>- la documentazione relativa all ' assenza e presenza del personale dipendente e convenzionato; 
> documentazione personale presentata dai candidati ad un concorso; 
);;:>- documenti relativi al curriculum degli studi ed alla vita privata dei borsisti, tirocinanti, 

allievi di corsi di formazione o altri soggetti che comunque svolgano atti vità di studio di 
ricerca presso l' azienda; 

);;:>- carichi penali pendenti, certifi cazioni antimafi a; 
);;:>- documenti relativi alla concessione dei benefici assistenziali limitatamente agl i aspetti che 

concernono la situazione economica, sanitaria e familiare dei beneficiari; 
);;:>- documentazione relati va alla situazione familiare, finanziaria, economica e patrimoniale di 

persone, ivi compresi i dipendenti, gruppi ed imprese, comunque uti lizzate ai fi ni 
dell 'attività amministrativa. 

> Nell 'ambito specifico della gestione diretta dei sinistri , sono esclusi dalla sfera del diritto di 
accesso agli atti - anche a fronte di eventuali istanze ostensive presentate dal soggetto 
presunto danneggiato o dai suoi prossimi congiunti e/o da rappresentanti legali, tutori, 
curatori , amministratori di sostegno etc - in quanto atti contenenti valutazioni tecniche 
potenzialmente fondanti la strategia difensiva dei Legal i incaricati dall'Azienda USL per la 
resistenza in giudizio, i seguenti atti formati e detenuti dal Comitato Valutazione Sinistri 
(C.V.S.): 

perizie medico-legali ; 
pareri resi dagli specialisti della materia oggetto del contendere; 
pareri resi da altri professionisti interni ed esterni all ' amministrazione che contengono 
valutazioni di opportunità strategica; 
atti istruttori della segreteria organizzati va; 
verbali di seduta del Comitato Valutazione Sinistri ; 
relazione degli operatori coinvolti ; 
relazione del direttore della UOC coinvolta; 
dichiarazioni testimoniali rese dagli operatori coinvolti , interni o esterni 
ali ' amministrazione. 

);;:>- Sono altresì esclusi dalla sfera del diritto di accesso agli atti - in quanto documenti derivanti 
dalle segnalazioni degli operatori basate sulla confidenzialità delle stesse, dall 'attivazione 
di audit o altre metodologie finalizzate allo studio di processi interni e delle criticità più 
evidenti , al fine di perseguire lo scopo prioritario della Gestione del Rischio Cli nico che si 
traduce nella implementazione della sicurezza dei percorsi sanitari, garantendo, ai fi ni della 
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cultura della segnalazione, la riservatezza a tutti gli operatori coinvolti nel processo - i 
seguenti atti formati e detenuti dall'Unità Operativa di Gestione del Rischio Clinico: 

schede di segnalazione di evento indesiderato/sentinella o qualsiasi altro documento di 
segnalazione di evento avverso inoltrate all'UOGR, comprese le comunicazioni 
provenienti dall'Uffi cio Relazioni con il Pubblico, per quanto concerne notifiche di 
proteste da parte di utenti, e segnalazioni dal Comitato Valutazioni Sinistri per quanto 
attiene a richieste risarcitorie; 
lettere di notifica dell 'evento segnalato ed indirizzate ai facilitatori per gli adempimenti 
del caso (analisi) e lettere di trasmissione inviate per competenza alle figure individuate 
per le misure da porre in essere ai fini dell'abbattimento della rischiosità; 
tutta la documentazione relativa alle anal isi sui casi segnalati ed eseguite dai 
facilitatori, le relazioni allegate redatte dagli operatori coinvolti nel processo ed i 
provvedimenti adottati dalle figure di competenza individuate e specificate in 
precedenza; 
tutta la documentazione relativa agli Audit posti in essere ad approfondimento degli 
eventi segnalati, compresa tutta la documentazione e le relazioni raccolte in fase di 
istruttoria; 
documentazione relativa all'attività dell 'Unità di Crisi in tutte le sue fasi, 
dall'insediamento, agli incontri fino alle risultanze concl usive; 
schede di Alert-Report nonché tutti i documenti e le relazioni recanti le misure 
corretti ve ritenute opportune daJJ'UOGR emerse dalle attività di analisi, di Audit e 
precedentemente indicate; 
tutti i documenti relativi all'attività di monitoraggio sulla puntuale applicazione delle 
misure correttive indicate dall 'UOGR relativamente alle misure ritenute idonee 
all ' abbattimento della ri schiosità; 
qualsiasi atto relativo ai gruppi di lavoro finalizzati alla stesura di procedure aziendali 
che vedono la partecipazione dei componenti dell 'UOGR; 
qualsiasi verbale o relazione redatto dall'U.O.G.R., in una qualsiasi fase dell 'attività 
istituzionale di competenza, riferibili a incontri e/o ispezioni per quanto attiene alle 
problematiche relati ve al Rischio Clinico; 
qualsiasi documento relativo all 'attività di Formazione da parte dell 'UOGR nei 
confronti degli operatori azienda! i nell'ottica dell 'aggiornamento professionale. 

I documenti sopra elencati potrebbero contenere, inoltre, valutazioni tecniche potenzialmente 
fondanti la strategia difensiva dei Legali incaricati daJI' Azienda USL per la resistenza in giudizio. 
L'esclusione opera anche a fronte di eventuali istanze ostensive presentate dal soggetto presunto 
danneggiato o dai suoi prossimi congiunti e/o da rappresentanti legali, tutori, curatori, 
amministratori di sostegno etc. 
I verbali e gli atti conseguenti all'attività di gestione del rischio clinico non possono essere acquisiti 
o utili zzati nell 'ambito di procedimenti giudiziari (art. l , comma 539 

1 Articolo 54-bis D.Lgs 165/01 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti: 1. Fuori dei 
casi di responsabi lità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civi le, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o 
alla Corte dei conti , ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
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sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 2. Nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. 3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione 
pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni. 

2 Ai sensi dell'art. 14 DPR 184/2006, l 'art. 8 del DPR 352/92 continua ad applicarsi in via 
transitoria fino all'emanazione del regolamento governativo di cui all'art. 24, c. 6 L 241190. 

3 Art. 8 DPR 352/1992 "Disciplina dei casi di esclusione. Le singole amministrazioni 
provvedono all'emanazione dei regolamenti di cui all'art. 24, c. 4, della L. 7/8/1990, n. 241, 
con l'osservanza dei criteri fissati nel presente articolo. I documenti non possono essere sottratti 
all'accesso se non quando essi siano suscettibili di recare un pregiudizio concreto agli interessi 
indicati nell'art. 24 della L. 7 /8/1990 n. 241. I documenti contenenti informazioni connesse a tali 
interessi sono considerati segreti solo nell'ambito e nei limiti di tale connessione. A tal fine, le 
amministrazioni fissano, per ogni categoria di documenti, anche l'eventuale periodo di tempo per il 
quale essi sono sottratti all 'accesso. In ogni caso i documenti non possono essere sottratti 
all'accesso ove sia sufficiente far ricorso al potere di differimento. Le categorie dei cui all'art. 24 c. 
4 della L. 7/8/1990 n. 241, riguardano tipologie di atti individuati con criteri di omogeneità 
indipendentemente dalla loro denominazione specifica. Nell'ambito dei criteri di cui ai commi 2, 3 
e 4, i documenti amministrativi possono essere sottratti ali 'accesso: 
a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'art. 12 della L. 2411011977 n. 801, dalla loro 
divulgazione possa derivare una lesione, specifica ed individuata, alla sicurezza ed alla difesa 
nazionale, nonché all'esercizio della sovranità nazionale ed alla continuità e correttezza delle 
relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi previste nei trattati e nelle relative 
leggi di attuazione; 
b) quando possa ruTecarsi pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione 
della politica monetaria e valutaria; 
c) quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni 
strettamente strumentali alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed alla repressione della 
criminalità con particolare riferimento alle tecniche investigative, ali 'identità delle fonti di 
informazione ed alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, nonché all 'attività di polizia 
giudiziaria e di conduzione delle indagini; 
d) quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone 
giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni, con pruticolare riferimento agli interessi epistolru·e, 
sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolru·i, 
ancorché i relativi dati, siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono. 
Deve comunque essere garantita ai richiedenti la visione degli atti e dei procedimenti amministrativi 
la cui conoscenza sia necessaria per curru·e o per difendere i loro stessi interessi giuridici. 
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ALLEGATOB 

Documenti soggetti a differimento 

Art. 9, c. 2, D.P.R. 184 del 12.04.2006: "Non accoglimento della richiesta. IL rifiuto, la 
limitazione o il differimento dell'accesso richiesto in via formale son.o motivati, a cura del 
responsabile del procedimento di accesso, con riferimento specifico alla nonnativa vigente, alla 
individuazione delle categorie di cui all'articolo 24 della legge, ed alle circostanze di fatto per cui 
la richiesta non può essere accolta così com.e proposta. IL differimento del!' accesso è disposto ove 
sia sufficiente per assicurare una temporanea tutela agli interessi di cui all'art. 24, comma 6, della 
Legge 24111990,o per salvaguardare specifiche esigenze dell'amministrazione, specie nella fase 
preparatoria dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il 
buon andamento dell'azione am.rnin.istrativa. 
L'atto che dispone il d~fferim.ento dell'accesso ne indica la durata" 

Fatti salvi i diritti riconosciuti al diretto interessato, suoi ered i o aventi causa, da specifiche 
disposizioni normative o dalle previsioni di Contratti Colletti vi Nazionali, sono soggetti a 
differimento i seguenti documenti: 

> Documenti contenenti gli atti concernenti l' attività del Servizio Ispettivo Aziendale. 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione dell'attività ispettiva e comunque fino a quando 
la conoscenza della documentazione ri chiesta possa compromettere il buon andamento 
de II ' azione amministrati va. 

> Documentazione attinente a procedimenti disciplinari, a provvedimenti sanzionatori, di 
dispensa dal servi zio, ricorsi presentati dal personale dipendente nonché ad inchieste 
ispettive sommarie e formali. 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 
inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata. 

> Elaborati e schede di valutazione dei partecipanti a concorsi, elaborati di prove di selezione, 
elaborati di esame di ammissione a corsi di abilitazione. 
Periodo di esclusione: fino all a conclusione delle singole fasi del procedimento ai cui fini 
gli stessi sono preordinati. Fino a quando il procedime nto concorsuale, di selezione di 
abi litazione non è concluso, l'accesso è limitato ai soli atti che riguardino direttamente il 
richiedente, con esclusione degli atti relativi ad altri concorrenti . 

> Altra documentazione delle commissioni giudicatrici di concorso. 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento concorsuale. 

> Documentazione amministrativa connessa a procedimenti penali. 

Periodo di esclusione: fino alla definitiva conclusione del procedimento amministrativo, 
salvo i limiti imposti dal segreto istruttorio penale. 
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»- Documentazione relativa al rilascio delle autorizzazioni sanitarie. 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 
inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata. 

»- Documentazione inerente l'attività di ispezione svolta dalle strutture aziendali 
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo nelle materie di competenza: 1g1ene, 
sanità pubblica e veterinaria; benessere animale; prevenzione, protezione e sicurezza sul 
lavoro, etc .. 
Periodo di esclusione: fino alla definitiva conclusione del procedimento, salvo che ricorra 
l'ipotesi di cui al punto successivo. 

»- Documenti contenenti notizie acquisite nel corso delle attività ispettive, quando dalla loro 
divulgazione possano derivare azioni discriminatorie o indebite pressioni o pregiudizi a 
carico di lavoratori o di terzi . 
Periodo di esclusione: finché perduri il rapporto di lavoro o la situazione che può dar luogo 
ad indebite pressioni o pregiudizi nei confronti dei terzi , salvo che le notizie contenute nei 
documenti di tale categoria risultino a quella data sottoposte a segreto istruttorio penale. 

»- Documenti e libri contabili, ad eccezione dei bilanci approvati con delibera dei competenti 
organi amministrativi; resta salva la facoltà del creditore di ottenere informazioni circa lo 
stato della procedura di liquidazione del proprio credito; 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. 

»- Documenti concernenti i sistemi di sicurezza degli edifici, degli uffici, delle infrastrutture, 
dei beni , dell'attività e dei sistemi informativi dell'amministrazione; 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. 

»- Verbali di indagini conoscitive su richiesta ministeriale e/o regionale, accertamenti 
sull'utilizzo di determinate sostanze. 
Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. 

»- Documentazione inerente al procedimento di accertamento e contestazione delle violazioni 
amministrative e di applicazione delle sanzioni . 

Periodo di esclusione: fino alla conclusione del procerumento. La temporanea 
inaccessibi lità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata. 

»- Documenti concernenti le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, 
ivi comprese le candidature e le offerte, secondo quanto previsto dall'art. 13 D.L.gs 
163/2006 che qui di seguito integralmente si riporta. 

Art.13 D.Lgs 163/06 "Accesso agli atti e divieto di divulgazione: 
1. Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso agli atti 
delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le 
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candidature e Le offerte, è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni. 
2.Fatta salva La disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: a) nelle 
procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 
scadenza del termine per La presentazione delle medesime; b) nelle procedure ristrette e 
negoziate, e in ogni ipotesi di gara informale, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno 
fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il Loro interesse, e in relazione all'elenco dei 
soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte, fino alla scadenza del termine per La presentazione delle offerte 
medesime; ai soggetti La cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito L'accesso 
all'elenco dei soggetri che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il Loro 
interesse, dopo La comunicazione Ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi 
dei candidati da invitare; c) in relazione alle offerte, fino all'approvazione 
dell'aggiudicazione; e-bis) in relazione al procedimento di verifica della anomalia 
dell'offerta, fino a/l'aggiudicazione definitiva. 
3. Gli atti di cui al comma 2, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a 
terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 
4. L 'inosservanza del comma 2 e del comma 3 comporta per i pubblici ufficiali o per gli 
incaricati di pubblici servizi l'applicazione dell'articolo 326 del codice penale. 
5. Fatta salva La disciplina prevista dal presenre codice per gli appalti segretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni 
fonna di divulgazione in relazione: a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito 
delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e 
comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; b) a eventuali 
ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuarsi in sede di regolamento; c) ai pareri 
legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del presente codice, per la soluzione di 
liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; cl) alle relazioni riservate del direttore 
dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del 
contratto. 
6. In relazione all 'ipotesi di cui al comma 5, Lettere a) e b}, è comunque consentilo l'accesso 
al concorrente che Lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione 
alla procedura di affidamento del contratto nell'ambito della quale viene formulata la 
richiesta di accesso. 
7. Limitatamente ai contratti nei settori speciali soggetti al La disciplilw della parte li!, 
all'atto della trasmissione delle specifiche tecniche agli operatori economici interessati, 
della qualificazione e della selezione degli operatori economici e dell'affidamento dei 
contratti, gli enti aggiudicatari possono imporre requisiti per tutelare La riservatezza delle 
informazioni che trasmettono. "). 
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ALLEGATO C 

DOMANDA DI ACCESSO FORMALE Al DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
(I. 241/90 - D.P.R. 184/2006) 

Il sottoscritto/a (nome) __________ (cognome) _ ___________ _ 

nato/a il ______ a ________ prov. ___ stato di nascita _____ _ 

nazionalità codice fiscale --- -------- ----------------

residente a ________ prov. ___ CAP ____ via ________ n. __ _ 

telefono (fisso o mobile) __________ e-mail (facoltativa) ____ _____ _ 

in qualità di 
O Diretto interessato (allegare proprio documento di riconoscimento) 
O Rappresentante in forza di delega rilasciata da ________________ _ 

__________________ in data ______________ _ 

{In caso di delega devono essere allegati i documenti di riconoscimento del delegante e del delegato) 

oppure 

CONSAPEVOLE CHE, ai sensi dell 'art. 76, comma 1, D.P.R. 28 dicembre 2000, n°445, chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal lo stesso è punito ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28112/2000, n. 445 di essere rappresentante in qualità di: 

o esercente la potestà genitoriale del minore sig./sig.ra _______________ _ 

o tutore del minore sig./sig.ra. ________ ________________ _ 

o tutore dell ' interdetta/a sig./sig.ra. ______________________ _ 

o amministratore di sostegno del sig./sig.ra. ___________________ _ 

o e~dedel sig./sig.ra ___________________________ _ 

o legale rappresentante dell 'ente/società/ditta __________________ _ 

o coniuge del sig./sig.ra e dichiara, inoltre che l' intestata.rio della documentazione è 
temporaneamente impedito alla sottoscrizione per ragioni connesse allo stato di salute; 
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o figlio/a (solo in assenza del coniuge dell ' intestatario) e dichiara, inoltre che l ' intestatario del la 
documentazione è temporaneamente impedito alla sottoscrizione per ragion i connesse allo stato di 
salute; 

o altro parente in linea retta o collatera le fino al terzo grado (solo in assenza ciel coniuge e del 
fi glio/i dell'intestatario) e dichiara, inoltre, che l ' intestatario della documentazione è 
temporaneamente impedito alla sottoscri zione per ragion i connesse al lo stato di salute. 
di: 
(nome) (cognome) ____________ _ 

nato/a i l ________ __ a. ___________ ____ prov. _____ _ 

grado di parentela (specificare) ________________________ _ 

residenza (se diversa) ____________________________ _ 

codice fiscale _______________________________ _ 

CIDEDE 

o Di prendere visione: o personalmente - o accompagnato eia ____________ _ 
o Di prendere visione e trascri vere in tutto o in parte: o personaJmente - o accompagnato eia 

o li rilascio di copia semplice 

o Il ri lascio di copia autentica (allegare marche da bollo per assolvere all'imposta secondo la 
legislazione vigente) 

dei sottoindicati documenti amministrativi 

Per i seguenti motivi (specificare l' interesse diretto, concreto ed attuale connesso all'oggetto 
della richiesta): 
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ALLEGA alla presente richiesta la seguente documentazione, comprovante il proprio interesse ad 
esercitare il diritto d'accesso e, occorrendo, l'esistenza dei propri poteri rappresentativi: 

CHIEDE, altresì 

D di ritirare la documentazione personalmente presso la Struttura che detiene la documentazione 
richiesta; 

D di ricevere la documentazione mediante il servizio postale o tramite PEC al seguente indirizzo: 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.L.gs n. 196/2003 

Ai sensi e per gli affetti dell'art 13 del D.L.gs n. 196/2003, si informa la S. V. che: 

~ i dati forniti saranno utili zzati esclusivamente per l'istruttoria dell ' istanza di 
accesso formulata e per le finalità strettamente ad essa connesse; 

~ il trattamento dei dati verrà effettuato anche mediante l' utilizzo degli strumenti 
elettronici a disposizione dell'Azienda; 

~ i dati non verranno comunicati a terzi, salvo quanto necessario per 
l'espletamento degli obblighi connessi alla normativa in materia di diritto di 
accesso; in particolare, in base a quanto disposto dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii., 
nel caso in cui il documento richiesto contenga informazioni riferite a soggetti 
terzi che dall'esercizio del diritto di accesso vedrebbero compromesso il proprio 
diritto alla riservatezza, lAzienda è tenuta a fornire loro notizia della richiesta 
trasmettendo copia della stessa; 

~ il conferimento dei dati è obbligatorio. Nel caso di mancato conferimento dei 
dati, l'istanza di accesso si intenderà abbandonata e non sarà dato corso al 
procedimento di accesso; 

~ il titolare del trattamento è I' AUSL 4 Teramo con sede in C.ne Ragusa n.l , 
64100 Teramo; 
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);;> il Responsabile del trattamento è il Direttore della Struttura/V.O. competente a 
formare o detenere il documento 

);;> la S.V. può in ogni momento esercire i diritti di accesso rettifica, aggiornamento, 
integrazione, cancellazione dci dati così come previsto dall ' art. 7 del D.L.gs n. 
196/2003, rivolgendosi alla Struttura/V.O. competente a formare o detenere la 
relativa documentazione. 

Per presa visione. 

Data ...................................................... . .. . ... Firma ................ ....... . ...... . 

Parte da compilare a cura dell'Ufficio che riceve la dichiarazione 
Attesto che l' istanza sopra riportata è stata sottoscritta e depositata in mia presenza dal 
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Sig. ______________________ identificato con documento di 

identità n. ri lasciato il da ---------- -------- ---------

Data _____ ___ Il dipendente addetto _________________ _ 



Documento: accesso a i 

,. AUSL4 documenti amminis trativi 
TERAMO REGOLAMENTO ACCESSO. legge 241/1990 •' ·-·-~-- SEZIONE 1: ACCESSO Al Revisione n.: 02 

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI Data emissione: 
LEGGE 241/1990 30.08.2017 

Unità Organizzativa 
AFFARI GENERALI pag. 33 di 47 

ALLEGATO D 

DOMANDA DI ACCESSO INFORMALE Al DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
(I. 241/90 - D.P.R. 184/2006) 

Il sottoscritto/a (nome) __________ (cognome) _ __________ _ 

nato/a il _____ _ a ________ prov. ___ stato di nascita _____ _ 

nazionalità ___________ codice fiscale _______________ _ 

residente a ________ prov. ___ CAP ____ via. ________ n. __ _ 

telefono (fisso o mobile) __________ e-mail (facoltativa) _________ _ 

in qualità di 
D Diretto interessato (allegare proprio documento di riconoscimento) 

D Rappresentante in forza di delega rilasciata da ______________ __ _ 

__________________ in data ______________ _ 

{In caso di delega devono essere allegati i documenti di riconoscimento del delegante e del delegato) 

oppure 

CONSAPEVOLE CHE, ai sensi dell ' art. 76, comma 1, D.P.R. 28 dicembre 2000, n°445, chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dallo stesso è punito ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 di essere rappresentante in qualità d i: 

o esercente la potestà genitoriale del minore sig./sig.ra. _______________ _ 

o tutore del minore sig./sig.ra ___________________ _____ _ 

o tutore dell ' interdetto/a sig./sig.ra ______________________ _ 

o amministratore di sostegno del sig./sig.ra ___________________ _ 

o erede del sig./sig.ra. ________ _ __________________ _ 

o legale rappresentante dell 'ente/società/d i tta~------------------
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o coniuge del sig./sig.ra e dichiara, inoltre che l' intestatario della documentazione 
temporaneamente impedito alla sottoscrizione per ragioni connesse allo stato di salute; 

o fi glio/a (solo in assenza del coniuge dell ' intestatario) e dichiara, .inoltre che l'i ntestatario della 
documentazione è temporaneamente impedito alla sottoscrizione per ragioni connesse allo stato di 
salute; 

o altro parente in linea retta o co llaterale fin o al terzo grado (solo in assenza del coniuge e del 
figlio/i dell ' intestatario) e dichiara, inoltre, che l' intestatario della documentazione è 
temporaneamente impedito alla sottoscrizione per ragioni connesse allo stato di salute. 
di: 
(nome) (cognome) _ ___________ _ 

nato/a il _ _ ________ a. _ ______________ prov. _____ _ 

grado di parentela (specificare) ________________________ _ 

residenza (se diversa) ____________________________ _ 

codice fi scale 
-------------------------------~ 

CHIEDE 

o Di prendere visione: o personalmente - o accompagnato da _ ______ _____ _ 

o Di prendere visione e trascri vere in tutto o in parte: o personalmente - o accompagnato da 

o 11 ri lascio di copia semplice 

o Il ril ascio di copia autentica (allegare marche da bollo per assolvere all ' imposta secondo la 
legislazione vigente) 

dei sottoindicati documenti amministrativi 
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Per i seguenti motivi (specificare l' interesse diretto, concreto ed attuale connesso all'oggetto 
della richiesta): 

ALLEGA alla presente richiesta la seguente documentazione, comprovante il proprio interesse ad 
esercitare il diritto d'accesso e, occorrendo, l'esistenza dei propri poteri rappresentativi: 

DICHIARA 

=:: Di aver preso visione 

C Di aver preso visione e trascritto in tutto o in parte 

C Di aver acquisito una copia semplice 

O Di aver acqu isito una copia conforme autentica (allegando le marche da bollo per assolvere 
all ' imposta secondo la legislazione vigente) 

D Di non aver potuto prendere visione, trascrivere, estrarre copia della documentazione 

richiesta per le seguenti ragioni: 

e, pertanto, di essere stato invitato a presentare istanza formale di accesso. 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del DPR 445/2000, consapevole delle 
responsabilità e sanzioni previste in caso di dichiarazioni false o 
mendaci o di uso di atti falsi, dichiara e conferma la veridicità di 
quanto sopra riportato. 

Data ............... ...... .............. . Firma ... ................... .................. .. . 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.L.gs n. 196/2003 

Ai sensi e per gli effetti dell ' art 13 ciel D .L.gs n. J 96/2003, si informa la S.Y. che: 

>- i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente per l ' istruttoria dell'istanza di 
accesso formulata e per le finalità strettamente ad essa connesse; 

>- il trattamento dei dati verrà effettuato anche mediante l' utilizzo degli strumenti 
elettronici a disposizione dell'Azienda; 

>- i dati non verranno comunicati a terzi, salvo quanto necessario per 
l'espletamento degli obblighi connessi alla normativa in materia di diritto di 
accesso; in particolare, in base a quanto disposto dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii. , 
nel caso in cui il documento richiesto contenga informazioni riferite a soggetti 
terzi che dall 'esercizio del cliri tto di accesso vedrebbero compromesso il proprio 
diritto alla riservatezza, l'Azienda è tenuta a fornire loro notizia della richiesta 
trasmettendo copia della stessa; 

>- il conferimento dei dati è obbligatorio. Nel caso di mancato conferimento dei 
dati, l'istanza di accesso si intenderà abbandonata e non sarà dato corso al 
procedimento di accesso; 

~ il titolare del trattamento è I' AUSL 4 Teramo con sede in C.ne Ragusa n. l , 
64100 Teramo; 

>- il Responsabile del trattamento è il Direttore della Struttura/U.O. competente a 
formare o detenere il documento 

>- la S. V. può in ogni momento esercire i diritti di accesso rettifica, aggiornamento, 
integrazione, cancellazione dei dati così come previsto dall ' art. 7 del D.L.gs n. 
196/2003, rivolgendosi all a Struttura/U.0. competente a formare o detenere la 
relativa documentazione . 

Per presa visione. 

Data ......... ................. . ............... . . . ............... . Firma ........ . ........ ... .......... . 

Parte da compilare a cura dell'Ufficio che riceve la dichiarazione 
Attesto che l'istanza sopra riportata è stata sottoscritta e depositata in mia presenza dal 
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Sig. _______________________ identificato con documento di 

identità n. __________ ri lasciato il _ _______ da _ ________ _ 

Data. ________ li dipendente addetto __________________ _ 
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INFORMAZIONI 

A COSA SERVE IL MODULO 
n presente modulo serve per esercitare il "di ritto di accesso ai documenti am ministrativi" ai sensi e 
per gli effetti dell a L. 24111990 e de l Regolamento aziendale adottato in materi a, quest' ul timo a 
disposizione sul sito istituzionale www.aslteramo.it . li diritto di accesso assicura a tutti i cittadini , 
singoli o associati, il diritto di prendere visione e/o ricevere copia dei documenti indicati dagli 
interessati. 

CHI DEVE COMPILARE IL MODULO 
- Persone fi siche o giuridiche che abbiano un interesse personale, diretto, concreto ed attuale per la 
tutela di situazioni giuridicamente ril evanti ; 
- i soggetti legittimati a partecipare e/o intervenire al proced imento ammi nistrativo ai sensi dell 'ar t. 
I O della L.24 I/ 1990; 
- associazioni e comi tati portatori di interessi diffusi o co llettivi che dimostri no di essere ti tolari di 
un interesse concreto alla conoscenza degli atti del procedimento o del provvedimento fi nale per la 
cura e la tutela di una situazione soggettiva giuridicamente rilevante direttamente ri connessa ai loro 
scopi statutari ; 
- organizzazioni sindacali sia "iure proprio", sia a tutela di interessi giuridicamente ri levati dell a 
categoria; a tal proposito giova precisare che la domanda cli accesso, anche quando viene espli citata 
nell 'esercizio de lle prerogative de ll'organizzazione sindacale, soggiace al fi ltro de ll 'esistenza di un 
interesse diretto, concreto e attuale corri spondente ad una situazione giuridicamente tutelata che sia 
collegata al documento di cui si chiede l'ostensione. 

MODALITÀ DI INOLTRO I CONSEGNA DEL MODULO ALL'ASL 
Il modulo può essere indiri zzato alla sede legale dell ' AUSL 4 di Teramo, in C.ne Ragusa n.1, 64100 
Teramo con indicazione - se conosciuta - dell a Struttura Aziendale che ha emesso e/o detiene la 
documentazione e: 
a) firmato in presenza del dipendente addetto all 'Ufficio al quale è consegnato a mani ; 
b) firmato e spedi to per posta (racc.ar), telefax, da PEC ali ' indirizzo: aslteramo @raccomandata.eu ; 
c) firmato digitalmente e trasmesso all ' indiri zzo: aslteramo@raccomandata.eu 
Avvertenze: 
· all a ri chiesta inviata con le modal ità indicate al punto b) deve essere allegata fotocopia di 
documento di ide ntità in corso di va lidità del richiedente; 
· in caso di delega è necessario allegare fotocopia del documento cl i identità in corso di validità del 
delegante e del delegato. 

MODALITÀ E TERMINI DI RISPOSTA 
La documentazione può essere · ritirata cli persona dal richiedente, ricevuta per pos ta, con spese a 
carico del ri chiedente o riti rata da persona delegata, che dovrà esibire delega scritta, proprio 
documento d ' ide nti tà e fotocopia de l documento di identità del delegante. 
La modaJi tà scelta per il ritiro va espressamente indicata sul modulo de ll ' istanza. 
TEMPO DI RISPOSTA: 30 giorni . 
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TABELLA DEI COSTL DI RICERCA, VISURA E DI RIPRODUZIONE E MODA LITA' DI PAGAMENTO 

L 'esame de i documenti è gratui to. 
L 'esercizio del diritto di accesso mediante estrazione di copia è soggetto, in ragione della relativa 
tipologia di documento, al rimborso de i seguenti costi: 

Tariffa di ri cerca: €. 5,00 

Costo d i riproduzione: 

• per ogni fog lio formato UNT A4 €. 0,20 
• per ogni fog lio formato UN I A3 €. 0,30 

Qualora la richiesta di accesso agli atti comporti la notifica ai controinteressati i costi per la notifi ca 
sono quantificati in €. 5,00 a controi nteressato. 
Il richiedente dovrà procedere aJ pagamento tramite: 

le Casse del! ' Azienda (Uffici abilitati aJ!a r iscossione di denaro) 
c/c postaJe nr. 13073648 intestato ali ' Azienda USL n.4 di Teramo 
bonifico bancario o postale intestato ali ' Azienda USL n.4 di Teram o 
(1T78Q0606015304CC07800 11 058 - codice BIC SWIFr: TERCIT3TXXX), indicando 
quale causale "Tariffa di ricerca+ costo di riproduzione L. 241/J 990". 

Il costo della eventuale spedizione dei documenti è a totale carico ciel richiedente. 
La spedizione è di norma effettuata con raccomandata postale A.R. o altro mezzo idoneo, secondo 
le taiiffe applicate dalle poste italiane o altra società di spedi zioni e consegna. Il richiedente 
provvederà al pagamento in contrassegno dell ' importo complessivo (spese d i spedizione più i costi 
di rimborso fotocopie, ricerca, etc.). 
Qualora la documentazione richiesta non sia ritirata e/o accettata si provvederà al recupero 
delle somme relative alla tariffa di ricerca, al costo di riproduzione delle pagine nonché al 
costo della relativa spedizione. 
Nel caso in cui siano richieste copie di documenti in boll o, al pagamento del! ' imposta di bollo 
dovrà provvedere direttamente il richi edente, fornendo la marca da bollo all'ufficio competente. 
Le marche da boll o verranno app li cate nell a misura di una ogni quattro facciate. Se il documento 
originale contiene degli allegati, la mai-ca verrà applicata anche a questi, sempre nell a misura di una 
ogni quattro facciate. L'autenti cazione deve essere apposta dopo l'ultima riga, non sui margini, e 
qualora si renda necessario l'uso di un altro foglio, esso dovrà essere computato ai fini dell'imposta 
di bollo. 
Resta sa lvo il d iverso regime fisca le prev isto da speciali di spos izioni di legge. 
E' prevista la poss ibilità, qualora ri chiesto dall ' interessato, di inoltro tramite posta elettron ica 
certificata dei documenti scanneri zzati, previo versamento delle somme sopra indicate (tariffa di 
ricerca+ costo di riproduzione) 
La ricevuta di avvenuto pagamento dovrà essere esibita o trnsmessa aJl' ufficio preposto al rilascio 
del la documentazione precedentemente al ritiro o all 'atto di acquisizione della documentazione. 
L'Autorità Giudiziaria e le Pubbliche Amministrazioni (esclusi gli E nti Pubblici Economici) 
sono esonerati dal pagamento dei predetti costi e contributi. 
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ALLEGATO F 

U.O.C ........... .. ................ .. ... . .. . ... .. 

Tel. ............... Fax .............. .. 

e.mail. ................................. . 

Prot. n ....... .. ... del. ............ .. 

Al richiedente 

Oggetto: Accoglimento dell'istanza di accesso prot. n ................. del 

Con la presente si comuni ca L'ACCOGLIMENTO della richiesta di accesso agli 
atti presentata dalla S.Y. in data ..................... ed acquisita al protocollo di 
questa Azienda USL al n . .. ..................... . 
La S.Y. potrà prendere visione I estrarre copia della seguente documentazione 

entro il.. ............. ........ (indicare un termine non inferiore a 15 giorni) presso 
la Struttura I U.O.C competente ................................................... sita 
in........ .................. . alla Via . . .. . .. . . . . . . . .. . .. . .. . . . . . . .. . . .. . . . . .. dalle 
ore ..... ... ...... alle ore ......... .. ... previo appuntamento telefonico al seguente 
11 ....... ...... ..... . ........ .. 

Al l' atto del 1itiro la S.Y. dovrà esibire un va lido documento di riconoscimento e 
comprovare l'avvenuto versamento dei costi di riproduzione per 
€ .................... mediante esibizione della relati va ricevuta di pagamento degli 
stessi. 
Il pagamento dovrà essere effettuato 

presso gli uffi ci riscossione dei punti CUP; 
presso la Tesoreria; 
presso gli Uffici Postali tramite versamento sul e.e. postale n. 13073648 
intestato all ' Azienda Unità Sanitati a Locale n. 4 Teramo. 
con bonifico bancario o postale intestato all 'Azienda USL n.4 di Teramo 
(IT78Q0606015304CC0780011 058 codi ce BIC SWIFf: 
TERCIT3TXXX). 

indicando come causale "Tari ffa di ricerca + costo di 1iproduzione L. 
24 1/ 1990". 

La Strnttura/U .O.C. competente è .. .... .. ................. ............ . . 

Il Responsabile del procedimento è ................................. ............ .. ... .. . 

(te! .. .. . ......... ............... fax ........................ e-mai I. .... ... ................... . ) 
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Il Responsabi le del Procedimento Il Dirigente Responsabi le della U.O.C. 
( ... .... .. ....... ... .. ... .... ............. .. ) ( .. . .... .. ...... ....... .... .... ... ... ... ) 
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ALLEGATO F 1 

u.o.c ........................................... . 

Te!................ Fax ...... . ........ .. . 

e.mail. ................................ .. 

Prot. n ............ del. ............. . 
Ai Controinteressati 

e p.c. Al richiedente 

Oggetto: Notifica ai controinteressati - istanza di accesso prot.n ........ ...... del ............................... . 

> Ai sensi e per gli effetti dell 'artico lo 3 del DPR n. 184/2006, con la presente si comunica che: 
il Sig .... ........ .......... .......... ...... ............. ..... ....................................... . 
in qualità di ............. ... ..... .. ............ ............. .................. . .... .. . ............ . . 
in data .. .... .............. ................ .... ha presentalo richiesta di accesso ai seguenti documenti in 
possesso dell 'A USL 4 di Teramo: 

>- all'esito dell 'esame della suelencata documentazione e di quel la ad essa connessa la S.Y. è stata 
individuata quale controinteressato ai sensi dell 'articolo 22 L. 241/1990: 

? pertanto è riconosciuta alla S.Y. la facoltà di presentare per iscritto MOTIVATA OPPOSIZIONE 
ALL'ACCESSO di cu i sopra , entro IL TERMINE PERENTORIO DI GIORNI 10 dal ricevi mento 
della presente, avendo cura di inoltrarla al responsabile del procedimento sotto indicato; 

>- eventuali osservazioni e/o memorie saranno valutate nella fase istruttoria del procedimento di 
accesso ma non sono vincolanti per l'Azienda; 

- l'eventuale deci sione di accoglimento dell'istanza di accesso sarà comunicata alla S.V. so lo nel caso in cui 
sia formalizzata l' opposizione all 'accesso: 
In allegato si invia copia della richiesta di accesso prot. n .................. del .................. .. 

La Struttura/U.O. competente è: ... . .................. . ............... . ... . ............................... . 

IL Responsabile del procedimento è ............................................ .......... .. ............ . 

(te! .... .. ............... ..... . .. fax ......................... e-n1ai I ............... ............................. ) 

Data li Responsabile del Procedimento 

( .. ..... .. ... ..... . ..• •.. •.. .... .. .. ....... .. ........ .. ) 
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ALLEGATO F 2 
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Tel. .... . .. . .. . .. . . Fax . . .. . ..... . .. .. . 

e.mail. ......... . .. . .. . .. . . . ..... .. .... . . 

Prot. n . . . .. . .. ... . del. . ..... . ...... . 

Al richiedente 

Oggetto: Integrazione dell'istanza di accesso prot. n ........ ......... del. .. .. 

Con rife1imento alla richiesta di accesso agli atti presentata ali' Azienda USL di 

Teramo in data ................. ed acquisita al prot n ................ , si comunica 

che la stessa ri sulta essere IRREGOLARE E/O INCOMPLETA per i segue nti 

motivi: 

• 
• 
• 

Pertanto, si invita, la S.V. a regolarizzare e/o completare l' istanza stessa entro 
il.. ........ ... ........ .. . (indicare un termine non inferiore a I 5 giorni) dal 

ricevimento della presente . Qualora la S.V. non provveda all'i ntegrazione 

dell'istanza entro il termine sopra specificato, l'i stanza si intenderà abbandonata 

e non avrà alcun seguito. 

Si informa che, ai sensi del DPR 184/2006, il termine di 30 giorni per la 

conclusione del procedimento di accesso alla documentazione amministrativa 

rimane inte1rntto e ricomincia a decorrere dal giorno del ricevimento 

dell ' integrazione dell'istanza come sopra specificato. 

La Struttura/V.O. competente 

è .. ..... ... ... . ... .. ..... ...... . ......................... ............... . 

Il Responsabile del procedimento 

è ................................................................. .. . 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione. 

(tel . .. ..... ............... fax ..... .. .. ...... . ... e-mail ............... ......................... ) 

Data Il Responsabile del Procedimento 
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ALLEGATO F 3 
u.o.c ...................................... . 

Tel. . ..... . . .. . ... . Fax . . .. ... ..... . .. . 

e.mail. .......... .. .. .. .. . ... . ..... .... . .. .. . 

Prot. n ... .. .... ... del. ... ...... ...... .... . 

Al 1ichiedente 

Oggetto: Limitazione dell 'accesso relativamente all ' istanza prot. 

n .. . ...... .... . del. ......... . . 

Con ri ferimento all ' istanza di accesso ai documenti ammrn1strat1v1 avanzata 
dalla S.V. in data ... . .... ......... . prot. n .. ...... .... si comunica che, ai sensi della 

normativa in materia di accesso, la richiesta E' STATA ACCOLTA MA 
UMITATAMENTE AD ALCUNE PARTI DEl DOCUMENTI RICHIESTI per 
i seguenti moti vi: 

• 
• 

La S.V. potrà prendere visione/ estrarre copia dell a documentazione con le 
limitazioni di cui sopra entro il.. .. ............. .. ...... (indicare un termine non 

inferiore a 15 giorni) presso la Struttura/ U .O.C competente 
.. ...... ....... ... .............. ............. .... ..... . .... con 
............................................. all a 
Via .............. . .. . .................... ...... ......... dalle 
ore ...... ........... previo appuntamento telefon ico 
n . .... . ... . ..... . ... ... ..... . . 

sede in 

ore ............... ... alle 
al seguente 

La S.Y. è tenuta a comprovare l'avvenuto versamento dei costi di riproduzione 
per € ..... .... ... .. .... .. mediante esibizione della relati va ricevuta di pagamento 
degli stessi. 

Il pagamento dovrà essere effettuato 
presso gli uffici 1iscossione dei punti CUP: 
presso la Tesoreria ; 
presso gli Uffici Postali trami te versamento sul e.e. postale n. J 3073648 
intestato ali ' Azienda Unità Sanita1ia Locale n. 4 Teramo. 
con bonifico bancario o postale intestato all 'Azienda US L n.4 di Teramo 
(IT78Q0606015304CC07800 11058 codice BIC SWIFT: 
TERCIT3TXXX). 

indicando come causale "Tariffa di ricerca + costo di riproduzione L. 
241/1990". 
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Avverso il presente provvedi mento, entro 30 giorni dal 1icevimento dello stesso, 
la S.V. potrà presentare ricorso al Tribunale Amministratjvo Regionale (nrt 116 

D.L vo n. 10412010 e art. 25 c:o. 4 e 5 L. n. 24 1190) 

La Struttura/U.O. competente 
è .................................................................. . ... .. 

Il Responsabi le del procedimento 
è ............. ................................................ . ... . 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione. 

(tel. ...... .. ........ fax ... ........... ... ..... e-n1ail .......................... .... ........... ) 

Data Il Responsabile del Procedimento 
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ALLEGATO F 4 

u.o.c ........................................ .. . 

Tel. ... ....... .. ... Fax .... ........ ... . 

e.mail ................ . .. . .............. . 

Pro1. n ...... ... ... del. . ............ . 

Al 1ichiedente 

Oggetto: Differimento dell'accesso relati va mente al listanza prot. 

n . .. ........... del .... . .... . 

Con riferimento alla ri chiesta di accesso ai documenti amministrativi avanzata 
dalla S.Y. in data .................. prot. n .......... si comunica che la stessa è stata 
accolta, con DIFFER IMENTO DELL'ESERCIZIO DEL DIRJTTO DI 
ACCESSO per i seguenti moti vi: 

• 
• 
• 

sino al . ..... ) ...... .! .. ... ... o fino alla conclusione del procedimento e/o 
attività ... . .... . . 

Dopo tale termjne la S.Y . potrà prendere vi sione/ 1itirare copia della 
documentazione come ri chiesto entro il ................... (indicare un 1ermine 

non inferiore a 15 giorni) presso la Struttura/U .O. 
competente ...... .... .......... . . .. ... con sede in .. ..... .. .... . . .... ................ al la 
Vi a. . .... .... .. ........... .... ....... .... ........ . dalle ore...... . ... . ........... alle 
ore ... ..................... prev io appuntamento telefonico al seguente n. 

La S.Y. è tenuta a comprovare l'avvenuto versamento dei costi di riproduzione 
per € ... .. ............... mediante esibizione della relativa ricevuta di pagamento 
degli stessi. 

Il pagamento dovrà essere effettuato 
presso gli uffi ci ri scossione dei punti CUP; 
presso la Tesoreria: 
presso gli Uffici Posta li tramite versamento sul e.e. postale n. 13073648 
intestato ali' Azienda Unità Sanitaria Locale n. 4 Teramo. 
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con bonifico bancario o postale intestato all 'Azienda US L n.4 di Teramo 
(IT78Q06060 15304CC07800 11058 codice BlC SWIFf: 
TERCTT3TXXX). 
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indicando come causale "Tariffa di ricerca + costo di riproduzione L. 
241/1990". 

Avverso il presente provvedimento , entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso, 
la S.Y. pon·à presentare ri corso al T1i bunale Amministrati vo Regionale (al'l 116 
D.L vo n. 10412010 e art. 25 co. 4 e 5 L. n. 241190). 

La Struttura/U.O. competente 
è ............... .. . ......... . .... .. .... . ........ .... .... .. .. ...... ...... . 

Il Responsabile del procedimento 
è ... ........................ ... . ..... .................. ...... ....... . 

Si 1imane a disposizione per ogni eventuale informazione. 

(te! ............................. fax ................ . . . ...... e-rnail .............. . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 

Data Il Responsabile del Procedimento 
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u.o.c .. .......................... ....... ....... . 
Tcl. ... ... .. .. ..... Fax .... ..... . . .... . 
e.mail. ................. .... . ......... . .. 

Prot. n . ........ ... del. ....... . ..... . 

Al ricruedente 

Oggetto: Comunicazione dei motivi ostativi all ' accoglimento dell ' istanza di 
accesso prot. n . .... .. . ....... del.. ....... (e.cl. "preavviso di rigetto" -
Art. I O bis Legge 24 1/90). 

In relazione ali ' istanza di accesso 111 data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . prot n . 
. .... . ... .... . si comunicano i seguenti moti vi ostati vi all 'accogliment o dell a 
stessa: 

• 
• 
• 

La S.Y .. entro il termine di 10 giorni dal ri cevimento della presente 
comunicazione. ha diritto di presentare, per iscritto, alla Struttura/U.O. 
competente .. . . . .......... .. .... .... . ... .. ... le proprie osservazioni . eventualmente 
corredate da relati va documentazione. 

La comunicazione dei moti vi osrati vi all ' accoglimento dell a suddetta istanza. 
interro mpe il termine di conclusione del procedimento in oggetto. 

Detto termine inizierà nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle 
osservazioni , o in mancanza dall a scadenza del tennine di IO giorni entro cui le 
stesse avrebbero potuto essere presentate. 

Dell 'eventuale mancato accogli mento di tali osservazioni sarà data moti vazione 
nel provvedimento finale. 

La Struttura/U.O. competente 
è ...... . ......................... .. .......... ... . ... .. . ............... . .. . 

Il Responsabi le del procedimento 
è ..... . ... ... ... .. ... .. ..... . ...... .. ....................... .. ...... . 

Si ri mane a disposizione per ogni eventuale info rmazione. 

(tel . .. . .... ... .. . ............... fax ... . ......... e- 1nail ................................... .. . ) 

Data Il Responsabile del Procedimento 
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u.o .............................. .. .......... . . 
Tel. ...... ..... .. .. Fax ....... .... .. . .. 

e.mail. . ..... . ........... ... ... ......... . 

Prol. n ............ del. ........ .... . . 

Al 1ichiedente 

Oggetto: Rigetto istanza di accesso prot. n ...... .. ....... del. ..... ...... ...... . 

Con riferimento alla richiesta di accesso ai documenti amministrativi avanzata 
dalla S.Y. in data ........................ prot.n. . ............ si comunica che. 
esaminata la documentazione presentata. ai sensi dell a normativa in materia di 
accesso, la richiesta NON PUO' ESSERE ACCOLTA, per i seguenti motivi: 

• 
• 
• 

Avverso il presente provvedimento, entro 30 giorni dal ricevimento dell o stesso, 
la S.V. potrà presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (art 116 
D.L vo n. 10412010 e a rt. 25 co. 4 e 5 L. n. 241190). 

La Struttura U.O. competente è 

IL Responsabile ciel procedimento è 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione. 
(tel ........................ fax ................ e-n1ai I ............ ............................ ) 

Data Il Responsabile del Procedimento 
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Art. 1 Definizioni ed abbreviazioni. 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 
"decreto trasparenza" il D.Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016; 
"accesso documentale" l'accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990; 
"accesso civico" (o accesso civico "semplice") l 'accesso ai documenti oggetto degli obblighi di 

pubblicazione, previsto dall'art. 5, c. 1, del decreto trasparenza; 
"accesso generalizzato" l 'accesso previsto dall'art. 5, c. 2, del decreto trasparenza. 
RPCT - Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione 
D.Lgs. - Decreto Legislativo 
D.L. - Decreto Legge 
DPR - Decreto del Presidente della Repubblica 
L. - Legge 
DPCM - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
OIV - Organismo Indipendente di Valutazione 
PTPC - Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
SSN - Servizio Sanitario Nazionale 

Art. 2 Oggetto 
1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l'effettivo esercizio 

dei seguenti diritti: 
>- il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che l'ente abbia 

omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi del decreto trasparenza (accesso 
civico o semplice); 

>- il diritto di chiunque di accedere a dati , documenti ed informazioni detenuti dall 'ente, 
ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
sottoposti al regime di riservatezza (accesso generalizzato). 

Art. 3 Distinzione fra accesso documentale, accesso civico e accesso generalizzato. 
1. L'accesso documentale resta disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990, e 

dal regolamento adottato con deliberazione n. 208 del 17.02.2016 
2. Con l'introduzione dell'accesso civico semplice, il legislatore ha inteso ampliare i confini 

tracciati dalla L. n. 241 del 1990 sotto un duplice profilo, delle informazioni che le 
amministrazioni devono rendere disponibili e dei requisiti in capo al richiedente. Tale istituto 
mira, infatti, ad incentivare la partecipazione attiva dei c.ittadini alla vita democratica del paese 
attraverso la conoscenza completa e qualificata di ogni aspetto delle attività e 
dell 'organizzazione delle pubbliche amministrazioni. 
L'accesso civico non sostituisce il diritto di accesso (documentale) di cui all'art. 22 della legge 
241: quest'ultimo, infatti, è uno strumento finalizzato a proteggere interessi giuridici 
particolari da parte di soggetti che sono portatori di un " interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale 
si chiede l'accesso" (art. 22, comma 1, lett. b, della L. n. 241 del 1990) e si esercita con la 
visione o l'estrazione di copia di documenti amministrativi. 
Diversamente, l'accesso civico è finalizzato a tutelare l' interesse collettivo alla conoscenza 
diffusa delle informazioni e dei dati che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; esso non 
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necessita di una particolare legittimazione ed il suo ambito di applicazione è limitato a tutte 
le informazioni ed ai dati che, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e delle altre disposizioni vigenti 
in materia (D.Lgs. 150/2009, Legge 69/2009, Legge 190/2012), le pubbliche amministrazioni 
sono tenute a pubblicare. 
Qualora l' utente intenda acqui sire la copi a integrale di un documento detenuto e/o formato 
dall 'Azienda USL di Teramo dovrà formulare una istanza di accesso agli atti dimostrando 
l' interesse diretto, concreto ed attuale di cui al l'art.22 del la Legge 241/90 sopra richiamato. 
Di contro, qualora la finalità sia quella di richiedere la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni che - ai sens i de lle norme vigenti in materia (D.Lgs.150/2009, Legge 69/2009, 
Legge 190/2012 e D.Lgs. n.33/2013) - sono oggetto di pubblicazione obbligatoria, l' utente 
potrà utili zzare lo strumento dell 'accesso civico di cui all 'art.5 del citato D. Lgs n.33/2013. 

3. Il diritto di accesso generalizzato è riconosciuto allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull ' utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico e si concretizza nel diritto di accedere 
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amm1111strazioni , 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubbl icazione ai sensi del D.Lgs 33/20 13, nel rispetto dei 
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 
dal l'articolo 5-bis. 

Art. 4 Distinzione fra accesso civico e accesso generalizzato 
I. L'accesso generalizzato non sostituisce l'accesso civico "semplice". 

L'accesso civico, infatti , rimane c ircoscritto ai soli atti, documenti e informazioni per i quali 
è previsto l'obbligo di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli 
obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. 
I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a "chiunque'', 
indipendentemente dalla titolari tà di una situazione giuridi ca soggetti va connessa, si muovono 
su binari differenti. 
L'accesso generalizzato si delinea come autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da 
una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati aJI ' a.rt. 5 bis, commi 
1 e 2, e dall 'altra, il rispetto dell e norme che prevedono specifiche esclusion i (art. 5 bis, 
comma 3). 
Qualora non sia specificato un d iverso titolo giuridico dell a domanda (ad es. procedimentale, 
am bientale, ecc.) la stessa dovrà essere trattata dai competenti Uffici come richiesta di accesso 
generalizzato. 

Art. S Legittimazione soggettiva e motivazione 
I . L'esercizio dell 'accesso civico e dell'accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggetti va del richiedente e non richiede motivazione; 
chiunque può esercitare tale diritto, anche indipendentemente dall'essere cittadi no italiano o 
residente nel territorio dello Stato. 

2. L' istanza di accesso deve contenere le general ità complete del ri ch iedente con i relativi 
recapiti e numeri di telefono; deve altresì identificare i dati, le informazioni o i documenti 
ri chiesti. Le istanze non devono essere generiche ma consentire l'individuazione del dato, del 
documento o dell ' informazione di cui è richiesto l' accesso. 

3. Non è ammiss ibile una ri chiesta meramente esp lorativa volta a scoprire di quali info rmazioni 
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l'Amministrazione dispone. L'inammissibilità può essere dichiarata solo all'esito della 
procedura di cui all'art.7, comma 4 del presente regolamento. 

Art. 6 Modalità di trasmissione dell'istanza di accesso civico e generalizzato 
1. L'istanza può essere trasmessa: 

~ per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 recante il «Codice dell'amministrazione digitale». Pertanto, ai sensi dell ' art. 65 
del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide se: 
a) sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui 

certificato è rilasciato da un certificatore qualificato; 
b) l'istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità 

digitale (SPIO), nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei 
servizi; 

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità; 
d) trasmesse dall'istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta 

elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state 
rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica secondo 
modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell'art. 71 (CAD), e ciò sia 
attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

~ a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici (laddove la richiesta di accesso 
civico non sia sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa 
deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, 
commi 1 e 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 

~ se l ' istanza ha per oggetto l'accesso civico "semplice" (art.5, comma 1 del D.lgs 
33/2013) deve essere presentata al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT), i cui riferimenti sono indicati nella Sezione 
"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale della ASL. Ove tale istanza 
venga presentata ad altro ufficio della AUSL, il responsabile dello stesso Ufficio è 
tenuto a trasmetterla tempestivamente al RPCTnel più breve tempo possibile; 

~ se l 'istanza ha per oggetto l'accesso generali zzato (art.5, comma 2 del D.Lgs 33/2013) 
la stessa va indirizzata, in alternativa: 
./ all'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti ; 
./ all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
./ ad altro Ufficio che la ASL abbia indicato nella sezione "Amministrazione 

trasparente" - "Altri contenuti - Accesso Civico" del proprio sito web . 
./ se la domanda è stata erroneamente indirizzata a un 'amministrazione diversa da 

quella che detiene i dati o documenti richiesti , l'Ufficio ricevente deve inoltrare 
tempestivamente la domanda all'amministrazione competente e darne 
comunicazione al richiedente; a tal proposito si precisa che il termine di conclusione 
del procedimento decorre dalla data di ricevimento della richiesta da parte 
dell'Ufficio competente; 

2. L' istanza di accesso civico, sia semplice che generalizzato, non richiede motivazione alcuna. 
3. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito. 
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4. Quando l'amministrazione risponde all a richiesta di accesso generalizzato mediante il rilascio 
di documenti ed in formazioni in formato cartaceo, può richiedere il rimborso dei soli costi 
sostenuti per la riproduzione su supporti materiali. 
Costo per la riproduzione in formato cartaceo: 

• per ogni foglio formato UNI A4 €. 0,20 
• per ogni foglio formato UNI A3 €. 0,30 

Qualora la richiesta di accesso agli atti comporti la notifica ai controinteressati i costi per la notifica, 
non in formato elettronico, sono quantificati in €. 5,00 a controinteressato. 
Il richiedente dovrà procedere al pagamento tramite: 

le Casse dell ' Azienda (Uffici abilitati alla riscossione di denaro); 
c/c postale nr. 13073648 intestato ali' Azienda USL n.4 di Teramo; 
bonifico bancario o postale intestato ali ' Azienda USL n.4 di Teramo 
(IT78Q06060 l5304CC0780011058 - codice BIC SWIFf: TERCIT3TXXX), indicando 
quale causale "Costo di riproduzione accesso civico". 

Art. 7 Accesso generalizzato: ambito oggettivo. 
1. Sotto il profilo dell'ambito oggetti vo, l ' accesso civico generalizzato è esercitabile 

relativamente "ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione", ossia per i quali non suss ista uno specifico obbligo 
di pubblicazione. 

2. Oggetto del!' accesso possono essere anche le informazioni detenute dal!' Azienda USL di 
Teramo. 

3. Il diritto all 'acceso non è riferito ai soli "documenti amministrativi", ma anche ai "dati". 
Gli Uffici dell'Azienda sono tenuti a considerare come validamente form ulate, e quindi a 
darvi seguito, anche le ri chieste che si limitino a identifi care/indicare i dati desiderati, e non 
anche i documenti in cui ess i sono contenuti. 

4. Nel caso in cui le richieste siano form ulate in modo così vago da non permettere 
l' identificazione dei dati , informazioni o documenti richiesti gli Uffici devono invitare (per 
iscri tto) all ' istante a ridefinire l'oggetto della domanda o a indicare gli elementi sufficienti per 
consentire l ' identificazione dei dati o documenti. Se il richiedente non fornisce i chiarimenti 
richiesti l' istanza può essere ritenuta inammissibile. 
Non sono ammissibili richieste meramente esplorative, volte semplicemente a "scoprire" di 
quali informazioni l' amministrazione dispone, essendo necessario identificare i dati , le 
informazioni o i documenti richiesti con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto. 

5. Nel caso in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero manifes tamente 
irragionevole di documenti - imponendo così un carico di lavoro tale da interferi re con il buon 
funzionamento dell 'amministrazione - la stessa può ponderare, da un lato, l' interesse 
dell 'accesso del pubblico ai documenti e, dall'altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al 
fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di stretta interpretazione, l' interesse ad un 
buon andamento dell 'amministrazione. 

6. Poiché la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), resta escluso che - per 
rispondere a tale richiesta - l' amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti 
procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso. Inoltre la stessa non ha l'obbligo 
di rielaborare i dati ai fini dell 'accesso generalizzato, ma solo a consentire l'accesso ai 
documenti, ai dati e alle informazioni così come sono già detenuti, organizzati , gestiti e fruiti. 
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Le operazioni di elaborazione sono consentite solo per l'oscuramento dei dati personali . 
7. Quando l' Azienda risponde alla richiesta di accesso generalizzato mediante il rilascio di 

documenti ed informazioni in formato cartaceo, può richiedere il rimborso dei soli costi 
effettivamente sostenuti e documentati per la riproduzione su supporti materiali. 

Art.8 Adeguamenti organizzativi 
1. Al fine di monitorare e coordinare tutte le ri chieste di accesso e garantire la coerenza 

sistematica, tutte le richieste relative alle tre tipologie di accesso dovranno essere registrate in 
ordine cronologico in una banca dati aziendale gestita dall ' URP e nominata "Registro degli 
accessi"; detta banca dati sarà accessibile ai Dirigenti/Responsabili degli Uffici che detengono 
i dati, le informazioni o i documenti relativi ad ogni singola richiesta, all 'URP, al RPCT e alla 
struttura di supporto. 
Nella stessa banca dati il Responsabile dell 'Ufficio che detiene il documento, l'informazione 
o i dati richiesti dovrà inserire i seguenti dati: 

);:> indicazione dell ' ufficio destinatario dell ' istanza di accesso, della data di acquisizione 
dell'istanza e del numero di protocollo; 

);:> tipologia dei documenti/dati richiesti; 
);:> nominativi di eventuali controinteressati individuati ; 
);:> eventuali motivi di esclusione e limitazione all 'accesso. 
Lo stesso Ufficio, su richiesta dell 'URP, è tenuto a trasmettere tempestivamente i dati, le 
informazioni o i documenti relativi alla domanda di accesso. 

2. Il RPCT e l'URP svolgono una funzione di supervisione e, conseguentemente, sono legittimati 
a chiedere, in ogni momento, agli uffici interessati informazioni sullo stato e sull 'esito delle 
istanze. 

3. Laddove l'amministrazione, con riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni , abbia 
negato il diritto di accesso ex L. 241/1990, motivando nel merito con la necessità di tutelare 
un interesse pubblico o privato prevalente - per ragioni di coerenza sistematica e a garanzia di 
posizioni individuali specificamente riconosciute dall'ordinamento - si deve ritenere che le 
stesse esigenze di tutela dell ' interesse pubblico o privato sussistano anche in presenza di una 
richiesta di accesso generali zzato, anche se presentata da altri soggetti. Tali esigenze dovranno 
essere comunque motivate in termini di pregiudizio concreto all'interesse in gioco. 
Per le stesse ragioni di coerenza sistematica, quando è stato concesso un accesso generalizzato 
non può essere negato, per i medesimi documenti e dati, un accesso documentale. 

Art. 9 Responsabili del procedimento 
1. Responsabile dei procedimenti di accesso civico semplice è il RPCT che, al fine di decidere 

nel merito delle richieste, si avvarrà della propria struttura di supporto; quest' ultima deve, ai 
fini istruttori, dialogare con gli Uffici detentori dei dati che sono tenuti a fornire tutti i 
documenti e le informazioni richieste. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, coadiuvato dalla 
struttura di supporto, controlla e assicura la regolare attuazione dell' accesso civico sulla base 
di quanto stabi lito dal presente regolamento. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza ha l'obbligo di segnalare i 
casi di inadempimento o adempimento parziale all ' Ufficio Procedimenti Disciplinari (di 
seguito UPD), al Direttore Generale e all'OIV per i provvedimenti di relativa competenza. 
Se il documento, l' informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati sul sito istituzionale 
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dell'ente, il responsabile del procedimento lo comunica aJ richiedente indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. In caso contrario pubblica tempestivamente il dato mancante e 
comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione indicandogli il relativo collegamento 
ipertestuale. 

3. Responsabile del procedimento di _accesso civico generalizzato è l'URP che si avvan'à deila 
collaborazione della struttura di supporto del RPCT. 
L'URP dovrà inserire nella banca dati ("registro degli accessi") i seguenti dati: 

esito dell ' istanza (accoglimento, diniego e/o differimento); 
indicazione delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire 
l'accesso; 
l'esito di eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai cont.rointeressati . 

4. li Responsabile de ll ' Ufficio che detiene il documento, l' informazione o i dati richiesti è tenuto 
ad inserire nel "Registro degli accessi" i dati di cui ali ' art.8 e a collaborare in ogni fase del 
procedimento di accesso con l'URP, il RPCT e la struttura di supporto. 

Art. 10 Accesso generalizzato: soggetti controinteressati 
1. L'URP se individua soggetti controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, 

mediante invio di copia della richiesta di accesso, a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento o per via telematica (per co loro che abbiano acconsentito a tale forma di 
comunicazione). 

2. I soggetti controinteressati sono le persone fi siche e giuridiche che potrebbero vedere 
pregiudicati i seguenti interessi privati di cui all 'art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 19612003 ; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione; 
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 

d'autore e i segreti commerciali. 
3. A decoITere dalla ri cezione della comunicazione da parte dei controinteressati, il termine di 

conclusione del procedimento (30 giorni dalla presentazione dell 'istanza) è sospeso per 10 
giorni. 

4 . Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare 
una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale 
termine, il competente Ufficio, accertata la ricezione della comunicazione di cui al comma 1, 
provvede sulla richiesta valutando, da un lato, la probabilità e serietà del danno agli interessi 
dei soggetti terzi che abbiano fatto opposizione e, dal l'altro, la ri levanza dell'interesse 
conoscitivo della co llettività (e, se esplicitato, del richiedente) che la richiesta mira a 
soddisfare. 

5. In caso di accoglimento della richiesta di accesso nonostante l'opposizione del 
controinteressato I'URP ne dà comunicazione al controinteressato e al richiedente senza 
procedere alla contestuale trasmiss ione dei documenti a quest' ul timo. Per consentire al 
controinteressato di attivare gli strumenti di tutela contro il provvedimento di accoglimento 
del la richiesta, i dati e documenti non possono essere inviati prima che siano decorsi 15 giorni 
dal ricevimento della comunicazione di accoglimento della domanda di accesso da parte del 
controinteressato. A tal fine la comunicazione di accoglimento della richiesta di accesso dovrà 
contenere l'espressa precisazione che la documentazione sarà trasmessa allo spirare del 
suddetto termine. 
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6. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'i stanza riguardi 
l' accesso civico "semplice", cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 
obbli gatoria . 

Art. 11 Termini del procedimento 
1. Il procedimento di accesso civico deve concluders i con provvedimento espresso e moti vato 

nel termine di trenta giorni (art. 5, c. 6, del d.lgs. n. 33/201 3) dalla presentazione dell ' istanza 
con la comunicazione del relati vo esito al richiedente e agli eventuali soggetti 
controinteressati (accesso generali zzato). Nel caso in cui vi sia stata la trasmissione 
dell ' istanza ai controinteressati , il termine di conclusione del procedimento è sospeso per 10 
giorni decorrenti dalla ricezione della comunicazione da parte del contro interessato. 

2. Il procedimento deve essere concluso con un provvedimento espresso; non è ammesso il 
silenzio-diniego, né altra forma "silenziosa" di conclusione del procedimento. 

3. In caso di accoglimento dell ' istanza: 
• l' URP provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati , le informazioni o 

i documenti richiesti (accesso civico generali zzato); 
• il RPCT o la struttura di supporto invitano l' Ufficio che detiene il documento, 

l' in formazione o i dati richiesti ad effettuare la relativa pubblicazione sul sito e 
comunicano al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il 
relativo collegamento ipertestuale (accesso civico semplice). 

4. Qualora vi sia stato l'accoglimento della 1ichiesta di accesso generalizzato nonostante 
l'opposizione del controinteressato, l'URP è tenuto a darne comunicazione a quest' ultimo. I 
dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi aJ richiedente non prima di quindici 
giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, ciò anche al 
fine di consentire a quest' ultimo cli presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al 
di fensore civico, oppure ri corso al giudice amministrati vo. 

5. Nel caso di ri chiesta di accesso generalizzato, il competente Uffic io aziendale (URP) deve 
moti vare l'eventuale rifiuto, differimento o limitazione dell 'accesso con riferimento ai soli 
cas i e limiti stabiliti dall ' art. 5-bis del decreto trasparenza. 

6. li termine cli conclusione del procedimento (30 giorni) non è derogabile, sa lva l' ipotes i di 
sospensione di cui al comma I del presente articolo. 

7. Il termine decone "dalla presentazione del/ ' istanza", da intendersi come data in cui l'Azienda 
riceve la domanda (ad esempio la data di inoltro del messaggio di posta elettronica, anche non 
certifi cata). Nel caso in cui sorgano dubbi sulla data di presentazione della domanda e non vi 
siano modalità di accertamento attendibili fa fede la data di acquisizione della domanda al 
protocollo. 

8. L'inosservanza del termine di 30 giorni costituisce "elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all 'immagine 
dell 'amministrazione" ed è comunque valutata "ai.fini della corresponsione della retribuzione 
di risultato e del trai/amento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili" ; 

9. I responsabili del procedimento non rispondono del ritardo o dell ' inadempimento se provano 
che gli stessi non sono dipes i da cause a loro imputabili (ad esempio la ritardata trasmissione 
della documentazione da parte dell'Ufficio che detiene gli atti). 

10. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è tenuto a segnalare i 
casi di inosservanza del termine, in relazione alla gravità e alla reiterazione dei medesimi: 
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>- all'Uffici o di di scipl ina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare; 

>- alla Direzione Generale e agli organi cui compele la val ulazione della dirigenza e delle 
performance individuali, ai fin i delle altre forme di responsabi lità. 

Art. 12 Risposte parziali e risposte differite 
1. Quando con un ' unica domanda si chiede l'accesso a una pluralità di dati o documenti , è 

necessario che la risposta sia esaustiva e che, nel caso di diniego parziale, sia fornita adeguata 
motivazione in relazione a ciascun gruppo di dati o documenti . 

2. Il di fferimento dell 'accesso - previsto dall 'art. 5-bis, c. 5, d.lgs. n. 33/20 l3 - è ammesso 
soltanto quando ricorrano cumulativamente due condizioni: 
- che l'accesso possa comportare un pregiudizio concreto a uno degli interessi pubblici o 
privati di cui ai commi I e 2 dell 'art. 5-bis; 
- che quel pregiudizio abbia carattere transitorio, in quanto i limi ti di cui ai commi l e 2 
dell 'art. 5- bis si app licano "unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata 
in relazione alla natura del dato" . 

3. Nel caso in cui ricorrano queste condizioni , l'accesso non deve essere negato ma è "sufficiente 
fare ricorso al potere di differimento" (art. 5-bis, c. 5 D.Lgs. 33/2013). 

4. Il potere cl i differimento non può essere utili zzato per rimediare alla tardiva trattazione della 
domanda e alla conseguente violazione del termine per provvedere. Vi si può ri correre, invece, 
a titolo esempli ficativo, per differire l'accesso a dati o documenti rilevanti per la conduzione 
di indagini sui reati o per il regolare svolgimento di atti vità ispettive (art . 5- bis, c. 1, lett. f e 
g), fino a quando tali indagini e atti vità siano in corso. Una volta conclusi questi procedimenti , 
quei dati o documenti diverranno access ibili , qualora non vi si oppongano altri interess i 
pubblici o pri vati indicati dall ' art. 5-bis. 

Art. 13 Richieste massive o manifestamente irragionevoli 
l . L'accesso generalizzato deve essere consenti to anche quando riguarda un numero cospicuo di 

documenti ecl informazioni , a meno che la richiesta ri sul ti manifestamente irragionevole, tale 
cioè da comportare un car ico di lavoro in grado di pregiudicare in modo serio ed immediato 
o, comunque, di interferire con il buon funzionamento dell' amministrazione. La 
ragionevolezza dell a ri chiesta va valutata Lenendo conto dei seguenti criteri: 

- l'eventuale atti vità di elaborazione (ad es. oscuramento di dati personali ) che 
l' ammi nistrazione dovrebbe svolgere per rendere disponibili i dati e documenti richiesti; 
- le risorse interne che occorrerebbe impiegare per soddisfare la richiesta, eia quantificare 
in rapporto alle ore di lavoro per unità di personale; 
- la rilevanza dell ' interesse conoscitivo che la richiesla mira a soddisfare. 

2. L' irragionevolezza della richiesta è manifesta soltanto quando è evidente che un 'accurata 
traltazione della stessa comporterebbe per l'amministrazione un onere tale da compromettere 
il buon andamento della sua azione. 11 carattere palese del pregiudizio serio e immediato al 
buon fu nzionamento dell ' amministrazione va motivato in relazione ai criteri sopra indicati. 

3. Qualora sia ri scontrabi le un pregiudizio al buon funzionamento dell ' amministrazione, i 
competenti Uffici, prima di decidere sulla domanda, devono contattare il richiedente e 
assisterlo nel tentativo di ridefini re l'oggetto della richiesta entro limiti compatibili con i 
principi di buon andamento e di proporzionalità. Soltanto qualora il richiedente non intenda 
rifo rmulare la richiesta entro i predetti limiti , il diniego può considerarsi fondato. 
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4. Nella motivazione del diniego l'Ufficio non deve limitarsi ad asserire genericamente la 
manifesta irragionevolezza della richiesta, bensì fornire una adeguata prova, in relazione agli 
elementi sopra richiamati, circa la manifesta irragionevolezza dell'onere che una accurata 
trattazione della domanda comporterebbe. 

5. I medesimi principi sono applicabili all'ipotesi in cui uno stesso soggetto proponga più 
domande entro un periodo di tempo limitato. In questo caso, l'Ufficio può valutare l'impatto 
cumulativo delle predette domande sul buon andamento della sua azione e, nel caso di 
manifesta irragionevolezza dell'onere complessivo che ne deriva, motivare il diniego nei 
termini sopra indicati. Se il medesimo richiedente ha già formulato una richiesta identica o 
sostanzialmente coincidente, l'Ufficio ha la facoltà di non rispondere alla nuova richiesta, a 
condizione che la precedente sia stata integralmente soddisfatta. 

Art. 14 Eccezioni assolute all'accesso generalizzato 
1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

~ nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007) e nei casi in cui l'accesso è 
subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o 
limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle informazioni 
contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi quelli di cui 
all'art. 24, c. 1, legge n. 24111990. 
Ai sensi di quest' ultima norma il diritto di accesso è escluso: 

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 
801 , e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione 
espressamente previsti dalla legge; 

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che 
li regolano; 

c) nei confronti dell 'attività dell 'Ente diretta all'emanazione di atti normativi , 
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano 
ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; 

d) nei procedimenti selettivi , nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relati vi a terzi. 

~ nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui : 
a) il segreto militare (R.D. n.16111941 ); 
b) il segreto statistico (D.Lgs 32211989); 
c) il segreto bancario (D.Lgs. 38511993); 
d) il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 
e) il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 
t) il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 
g) i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957) 
h) i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui 

si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l 'esistenza di 
patologie dei soggetti interessati , compreso qualsiasi riferimento alle 
condizioni di invalidità, di sabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, 
comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs .. n. 33/2013); 

i) i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs .. n. 33/2013); 
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j ) i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è 
possibile ricavare informazioni relati ve allo stato di sal ute ovvero alla 
situazione cli disagio economico-sociale degli interessati (divieto previsto 
dall 'art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 33/201 3). 

2. Tale categoria di eccezioni al.l' accesso generali zzato è prevista dal la legge ed ha carattere 
tassativo. In presenza di tali eccezioni la ASL è tenuta a rifiutare l'accesso trattandosi di 
eccezioni poste da una norma di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e 
generale, a tutela cli interessi pubblici e privati fondamentali e prioritari rispetto a quello del 
diritto alla conoscenza diffusa. 
Nella valutazione dell'istanza cli accesso, la ASL deve verificare che la richiesta non riguardi 
atti documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto ricadenti in una 
delle fattispecie sopra indicate. 
Per la definizione delle esci usioni a.li ' accesso generalizzato di cui al presente articolo, si rinvia 
alle Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall 'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ai sensi dell'art. 5- bis del decreto trasparenza) e pubblicate sul sito della stessa, che si 
intendono qui integralmente richiamate. 

Art. 15 Eccezioni relative all'accesso generalizzato 
1. I limiti all'accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e 

pri vati di particolare rilievo giuridico che la ASL deve necessari amente val utare con la 
tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra l ' interesse pubblico alla divulgazione 
generali zzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall 'ordinamento. 

2. L ' accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudi zio 
concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi pubblici: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico. In particolare sono sottratti 
all 'accesso, ove sia ri levata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e 
le informative ri guardanti attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza 
e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici 
all 'adozione cli provvedimenti rivolti a prevenire ed el iminare gravi pericoli 
che minacciano l' incolumità e la sicurezza pubblica; 

b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni mi litari. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia 

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto , gli atti , i documenti e le 
informazioni concernenti le attività connesse con la pianificazione, l ' impiego 
e l'addestramento delle forze di polizia; 

d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono 

sottratti all 'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 
• gli atti , i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità 

di natura civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse 
dal l'Autorità giudiziaria e comunque atti riguardanti controversie 
pendenti , nonché i certificati penali ; 

• i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della 
Corte dei Conti e richieste o relazioni di dette Procure ove siano 
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nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la sussistenza 
di responsabilità amministrative, contabi li o penali; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi 
conoscitivi necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza 
dell'Ente. In particola.re sono sottratti ali ' accesso, ove sia rilevata la sussistenza 
del pregiudizio concreto: 
• gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o 

esposti di privati, di organizzazioni sindacali e di categoria o altre 
associazioni fino a quando non sia conclusa la relativa fase istruttoria o gli 
atti conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di definitività,, 
qualora non sia possibile soddisfare prima l'istanza di accesso senza 
impedire o gravemente ostacolare Io svolgimento dell'azione 
amministrativa o compromettere la decisione finale; 

• le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed 
i tempi del suo svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli 
dipendenti o sull'attività di enti pubblici o privati su cui l'ente esercita 
forme di vigi lanza; 

• verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto 
istitutivo preveda la segretezza dei lavori; 

• verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti 
amministrativi condotti su attività e soggetti privati nell ' ambito delle 
attribuzioni d' ufficio ; pareri legali redatti dagli uffi ci comunali , nonché 
quelli di professionisti esterni acquisiti, in relazione a li ti in atto o 
potenziali , atti difensivi e relativa corrispondenza. 

3. L' accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio 
concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati : 
a) la protezione dei dati personali , in conformità con la di sciplina legislativa in materia, fatto 

salvo quanto previsto dal precedente art.9. In particolare, sono sottratti all 'accesso, ove 
sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed 
informazioni: 

• documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante 
notizie di salute o di malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici; 

• re lazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali , 
personali, fami liari di persone assistite, forni te dall ' Autorità giudiziaria e 
tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da 
norme di legge; 

• la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, 
ex D.Lgs. n. 193/2003; 

• notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed all a 
corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell'attività 
amministrativa; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all' accesso, 
ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed 
informazioni: 
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• gli atti presentati eia un pri valo, a richiesta della ASL, entrati a fa r parte ciel 
procedimento e che integrino interessi strettamente personali , sia tecnici, sia cli 
tutela dell ' integrità fi sica e psichica, sia finanziari, per i quali lo slesso privato 
chiede che siano riservati e quindi preclusi all ' accesso; 

• gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non 
utili zzati ai fi ni dell'atti vità amministrati va, che abbiano un carattere 
confidenziale e privato; 

c) gli interessi economici e commerciali cli una persona fi sica o giuridica, ivi compres i la 
proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali 

4. Deve necessariamente sussistere un preciso nesso cli causalità tra l'accesso ed il pregiudizio. 
concreto che va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l' info rmazione viene resa 
accessibile. 

5. I limiti all 'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e pri vati individuati nei 
commi precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata 
in relazione alla natura del dato. 

6. L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interess i pubblici e 
privati individuati nei commi precedenti , sia sufficiente fa.re ricorso al potere di differimento. 

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardino soltanto alcuni dati o alcune parti del 
documento ri chiesto, deve essere consentito l'accesso parziale utili zzando, se del caso, la 
tecnica dell 'oscuramento di alcuni dati ; ciò in virtù del principio di proporzionalità che esige 
che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento dello scopo 
perseguito. 

Art. 16 Richiesta di riesame 
I. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell' accesso generalizzato o cli mancata 

risposta entro il termine previsto al precedente art. 8, ovvero i controinteressati , nei casi di 
accoglimento della richiesta cli accesso, possono presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 
provvedimento moti vato, entro il termine di venti giorni . 

2. Se l' accesso generali zzato è stato negato o differito a tutela dell a protezione dei dati personali 
in conformità con la di sciplina legislati va in materi a, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati personali , 
il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 

3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da 
parte del RPCT è sospeso fi no alla ricezione del parere del Garan te, e comunque per un 
periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

4. Nel caso in cui i dati o documenti ri chiesti siano detenu ti dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, che dunque è competente a decidere in sede di prima 
istanza, la competenza a decidere sulle domande di riesame è posta in capo al Direttore 
Amm inistrati vo. 
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Art. 17 Motivazione del diniego all 'accesso 
Le determinazioni di diniego, anche parziale, connesse ali 'esiste nza di limiti all' accesso generali zzato 
di cui agli artt. J O e I I del presente regolamento, ivi incluse le decisioni di competenza del RPCT, 
devono essere adottate con provved imenti espressi e moti vati . 

Art. 18 Impugnazioni 
1. Avverso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, 

avverso la decisione del RPCT, il richiedente l 'accesso generalizzato può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell 'art. 11 6 ciel Codice del processo 
amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/20 I O. Il te rmine di cui all 'art. 11 6, c. 1, Codice del 
processo amministrati vo, qualora il richiedente l'accesso generalizzato si sia rivolto al 
dife nsore civico regionale, decorre dalla data di ricev imento, da parte del richiedente, 
dell 'esito della sua istanza allo stesso. 

2. In alternativa il richiedente - o il controin teressato nei cas i di accoglimento dell a richies ta di 
accesso generalizzato - può presentare ricorso al difensore civico regionale. Il ricorso deve 
essere notificato anche all ' Amministrazione interessata. 

3. Il difensore civico si pro nuncia entro tre nta giorni dall a presentazione del ricorso. Se il 
dife nsore civico ritiene il legittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e lo 
comunica ali ' Amministrazione . Se l Amministrazione non conferma il diniego o il 
d ifferimento entro trenta giorni dal ri cevime nto della comunicazione de l difensore civico, 
l'accesso è consentito. 

4. Se l' accesso generalizzato è negato o differito a tu tela della protezione e.l e i dati personal i in 
conformi tà con la disciplina legislativa in materi a, il difensore civico provvede sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giorni dall a 
richiesta. 

5. Nel caso in cui la richiesta riguardi l'accesso civico (dati, informazioni o documenti oggetto 
di pubblicazione obbligatori a), il RPCT ha l 'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all' art. 
43, c. 5 , del decreto trasparenza. 

Art. 19 Pubblicazione e decorrenza 
li presente regolamento entra in vigore dalla data di esecuti vità della relativa del ibera di approvazione. 
Gli oneri di di ffusione e pubblicità saranno assolti mediante pubblicazione del presente regolamento 
sul sito aziendale nell e sezioni : Regolamenti, Anticorru zione e Amministrazione Trasparente . 

Art.20 Disposizioni generali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 33/20 13 e s uccessive modificazioni ed integrazioni , le Linee Guida cieli ' ANAC deliberate il 
28.12.201 6 con atto n° 1309 e le altre di spos izioni legislati ve vigenti in materia. 
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Mod.l 

Il sottoscritto/a (nome) _________ (cognome) ___________ _ 
nato/a il a. _________ prov. ____ stato di nascita. _______ _ 
nazional ità codice fi scale ______ __________ _ 
residente a. _________ prov. ___ CAP ____ via _________ n. ____ _ 
telefono (fisso o mobile) e-mail (facoltativa). _________ _ 
considerata 
o l'omessa pubblicazione del seguente documento/in formazione/dato 
o la pubblicazione paniale del seguente documento/informazione/dato: 

CHIEDE 
ai sensi e per gli effetti dell 'art. 5, c. I , D.Lgs. n. 33/20 13, la pubblicazione del 
documento/informazione/dato sopra indicato e la comunicazione dell ' avvenuta pubblicazione, con 
contestuale indicazione del relati vo collegamento ipertestuale. 
Indirizzo per le comunicazioni: 

(S i allega copia del proprio documento d'identità) 

(I uogo e data) (firma per esteso leggibile) 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.L.gs n. 196/2003 
Ai sensi e per gli e ffetti de ll 'art 13 del D. L.gs n. 196/2003, si informa la S.V. che: 

./ i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente per l ' istrulloria dell ' istanza di accesso formulata e per le finalità 
stre ttamente ad essa connesse; 

./ il trattamento dei dati verrà effeuua to anche mediante l' utilizzo degli strumenti elettronici a disposizione 
de ll 'Azienda; 

./ i dati non verranno comunicati a te rzi, sa lvo quanto necessario per l'espletamento degli obblig hi connessi a lla 
normativa in mate ria di diritto di accesso: in particolare, in base a quanto disposto da lla L. n. 241/90 e ss.mm.i i., 
nel caso in cui il documento richiesto contenga informazioni ri ferite a soggetti te rzi che dall 'esercizio del d iritto 
di accesso vedrebbero compromesso il proprio diritto alla ri servatezza, lAzienda è tenuta a fornire loro notizia 
de lla richiesta trasmettendo copia dell a stessa; 

./ il conferimento dei dati è obbligatorio. Nel caso di mancato conferimento dei dati, l'istanza di accesso si 
intenderà abbandonata e non sarà dato corso al procedimento di accesso; 

./ il titolare del trattamento è I' AUS L 4 Teramo con sede in C. ne Ragusa n. I , 64 100 Teramo; 

./ il Responsabi le del trattamento è il Direuo re de lla Struttura/U.O. competente a formare o detenere il documento 

./ la S. V. può in ogni momento esercire i diritti di accesso re ttifica, aggiornamento, integrazione, cancellazione dei 
dati così come previsto dall 'art. 7 del D.L.gs n. 19612003, rivolgendosi alla Struttura/U.O. competente a formare 
o detenere la relativa documentazione. 

Per presa visione dell ' informativa. 

Data _____ _ _ Firma ·- ---- --- - --------
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Mod.2 

Il sottoscritto/a (nome) (cognome) ____________ _ 
nato/a il a prov. stato di nascita ______ _ 
nazionalità codice fiscale -----------------
residente a prov. CAP via n. ___ _ 
domicilio (solo se diverso dalla residenza) ____________________ _ 
telefono (fisso o mobile) e-mail (facoltativa) _________ _ 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, c. 2, d.lgs. n° 33/2013 e s.m.i. 

CHIEDE 

o copia del seguente documento (oltre all'oggetto del documento indicare, se noti, anche gli estremi 
del documento o la fonte del dato, una descrizione del loro contenuto e l'ufficio competente) 

o le seguenti informazioni 

o il seguente dato 

Finalità della richiesta (informazione facoltativa utilizzata a fini statistici e/o per precisare 
ulteriormente l'oggetto della richiesta) : _____________________ _ 

DICHIARA 
di voler ricevere il documento/informazione/dato sopra indicato (baiTare la casella che interessa), 

o al proprio indirizzo di posta elettronica: 

o presso lo Sportello dell 'Ufficio Relazioni con il Pubblico (ritiro a mani); 

o al seguente indirizzo con raccomandata con avviso di ricevimento con spese a proprio carico 1: 

(Si allega copia del proprio documento d'identità) 

(I uogo e data) (firma per esteso leggibile) 

1 li rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito, mentre le estrazioni di copia sono soggette al 
pagamento delle tariffe definite nell'allegato E della sezione relativa ali' accesso ai document i amministrativi (L.241/90). 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.L.gs n. 196/2003 
Ai sensi e per gli effetti dell ' art 13 del D.L.gs n. 196/2003, si in forma la S.V. che: 

./ i cl ali forniti saranno uti lizzali esc lusivamente per l'istruttoria dell ' istanza cl i accesso 
formulata e per le finalità strettamente ad essa connesse; 

./ il trattamento dei dati verrà effettuato anche mediante l ' utilizzo degli strumenti elettronici a 
disposizione dell 'Azienda; 

./ i dati non verranno comunicati a terzi, sal vo quanto necessario per l 'espletamento degli 
obblighi connessi alla normati va in materia di diritto di accesso; in particolare, in base a 
quanto disposto dalla L. n. 24 L/90 e ss.mm.ii ., nel caso in cui il documento ri ch iesto contenga 
informazioni riferi te a soggetti terzi che dall 'esercizio del diritto di accesso vedrebbero 
compromesso il proprio diritto alla ri servatezza, l 'Azienda è tenuta a forn ire loro notizia della 
richiesta trasmettendo cop ia della stessa; 

./ il conferimento dei dati è obbligatorio. Nel caso di mancato conferimento dei dati , l ' istanza 
di accesso si intenderà abbandonata e non sarà dato corso al procedimento di accesso; 

./ il titolare ciel trattamento è l 'ASL 4 Teramo con sede in C.ne Ragusa n. I , 64 100 Teramo; 

./ il Responsabile del trattamento è il Di rettore della Struttura/V.O. competente a formare o 
detenere il documento 

./ la S.V . può in ogni momento esercire i diritti di accesso rettifica, aggiornamento, integrazione, 
cancellazione dei dati così come previsto dall 'art. 7 ci el D.L.gs n. 196/2003, ri volgendosi alla 
Struttura/V.O. competente a formare o detenere la relati va documentazione. 

Per presa visione. 

Data _____ _ Firma. ______________ _ 
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COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI Mod.3 

da trasmettere con Raccomandata A.R., o per via telematica a coloro che abbiano consentito 

u.o.c ..................................... .. 
Tel. ............... Fax ......... . . . ... . 

e.mail. .................................. ... . 

Prot. n ............ del. ......... .......... . 

Ai Controinteressati ........... .. .... . 

ep.c. Al richiedente ...................... .. 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato: notifica ai controinteressati istanza di accesso 
prot.n .............. del. .. . ......... .......... ........ . 

);:- Ai sensi e per gli effe tti dell'articolo 5, comma 5 del D.Lgs 33/20 I 3, con la presente si comunica che: 
il Sig .. ................................ . ............................................ . .... . .......... . 
in qualità di ...... . ....................... .. . ................. .. ..................... ....... ...... .. 
in data ........................ . ...... .. ....... ha presentalo richiesta di accesso ai seguenti documenti in possesso 
dell 'A USL 4 di Teramo: 

);:- all 'esito dell 'esame della suelencata documentazione e di quella ad essa connessa la S.Y. è stata 
individuata quale controinteressato ai sensi degli artt. 5,comma 5, e 5 bis, comma 2, del D. Lgs 33/20 13; 

i;.. pertanto è 1iconosci uta a lla S. V. la facoltà di presentare per iscritto MOTTV ATA OPPOSIZIONE 
ALL'ACCESSO di cui sopra, entro IL TERM !NE PERENTORIO DI GIORNI I O dal ricevimento della 
presente, avendo cura di inoltrarla a l responsabile del procedimento sotto indicato; 

);:- eventuali osservazion i e/o memo1ie saranno valutate nella fase istruttoria del procedimento di accesso 
ma non sono vincolanti per l'Azienda; 

l'eventuale decisione di accoglimento dell 'istanza cli accesso sarà comunicata alla S.Y. solo nel caso in cui sia 
formalizzata l 'opposizione all 'accesso; 

ln allegato si in via copia della richiesta di accesso prot. n .................. del ................... .. 

La Struttura/U.0. competente è: .... .. ......... ............................................ ............... . 

IL Responsabile del procedimento è . . ........................................... . .... . ................... .. 

(te l. ............................ fax ................ ......... e-mail. ... .. ........ . ................................ ) 

Data U Responsabile del Procedimento 

( ..... ... ................ .... .....• .... .. ....• .. .... .. . ) 

Allegato: Richiesta prot.n° ____ _ 
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RICHIESTA DI RIESAME Mod.4 
(art. 5, c. 7, d.lgs. 33/2013 e s.m.i.) 

AL RPCT 

Il sottoscritto/a (nome) _________ (cognome) ___________ _ 
nato/a il a _________ prov. ___ stato di nascita _ _____ _ 
nazionalità codice fi scale ------------------
residente a _________ prov. ___ CAP ____ via _________ n. ____ _ 
telefono (fisso o mobile) e-mail (facoltativa) ___ ______ _ 

considerato 
o il diniego totale o parziale dell ' accesso 
o il differimento dell ' accesso 
o la mancata ri sposta entro il termine cli 30 giorni dalla presentazione dell ' istanza: 

Chiede 
Il riesame dell 'all egata istanza di accesso presentata in data ........ . 

Indirizzo per le comunicazioni: 

(S i allega copia del proprio documento d' identità e dell ' istanza di accesso) 

(I uogo e data) (firma per esteso leggibile) 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.L.gs n. 196/2003 
Ai sensi e per gli effe tti dell'art 13 del D. L.gs n. 196/2003, si informa la S.Y. che: 

./ i dati forniti saranno utili zzali esclusivamente per l' istruttoria dell ' istanza di accesso formulata e per le finalità 
strettamente ad essa connesse; 

./ il trattamento dei dati verrà effeuuato anche mediante l' utj lizzo degli strumenti e lettrnnic i a disposizione 
del l'Azienda: 

./ i dal.i no n verranno comunicati a terzi, salvo quanto necessario per l 'espletamento degli obblighi connessi alla 
normali va in mare ria di diritto di accesso; in particolare, in base a quanto disposto da ll a L. n. 24 1190 e ss.mm.ii., 
ne l caso in cui il documento richicsLO colllenga informazioni ri ferite a soggetti terz i che dall 'eserc iz io del diritto 
dj accesso vedrebbero compromesso il proprio diri110 alla riservatezza, l ' Azienda è tenuta a fornire loro noti zia 
della richiesta trasmettendo copia della stessa: 

./ il conferimento dei dati è obbligato1io. Nel caso di mancato confe ri mento dei dati. l ' istanza d i accesso si 
intenderà abbandonata e non sarà dato corso al procedimento di accesso; 

./ il titola re del trattamento è l' AUS L 4 Teramo con sede in C.ne Ragusa n.1 , 64 100 T eramo; 

./ il Responsabile del trattamento è il Dire ttore della Struttu ra/U.O. competente a formare o detenere il documento 

./ la S. V. può in ogni momento eserc ire i diritti di accesso rettifica, aggio rnamento, integrazione, cance llazione dei 
dati così come previsto dall ' an . 7 del D.L.gs n. 196/2003, rivolgendosi a lla Struttura/U.O. competente a formare 
o detenere la relati va documentazione. 

Per presa visione cieli ' informati va. 

Data _____ _ 



U.O.C. AFFARI GENERALI 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto ____________ _ 

Spesa anno ______ € ______ _ Sottoconto 

Spesa anno ______ € ____ _ Sottoconto 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto ____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _ _ _ _ _______ _ 

I Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto __ ~ _________ _ 

Fonte di Finanziamento ____________ _ 

Referente U.O.C. proponente: Dott. 

Utilizzo prenotazione: O S 
Data:28/07/2017 

Il Dirigente 

(Dott. Rossella Di Marzio) 

U.O.C. Programmazione e Gestione 
Attività Economiche e Finanziarie 

Prenotazione n. ________________ _ 

Prenotazione n. ________________ _ 

Prenotazione n. ________________ _ 

Prenotazione n. ________________ _ 

Prenotazione n. ________________ _ 

Prenotazione n. ________________ _ 

Del. Max. n° I del ___________ _ 

Settore: ____________ _ 

Data: ____________ _ 

Il Contabile Il Dirigente 



Della suestesa deliberazione viene iniziata la 

pubblicazione il giorno ___ 5_S_ET_. _2_01_7 __ _ 

--'"-..........._Z.~-----"(___.___ all'Albo informatico 

La suestesa deliberazione diverrà esecutiva a far data 

dal quindicesimo giorno successivo alla 

pubblicazione. 

La suestesa deliberazione è stata dichiarata 

ediatamente eseguibile" 

La trasmissione al Collegio Sindacale è assolta me 1ante pubblicazione sull'Albo Aziendale. 

Per l'esecuzione (E) owero per opportuna conoscenza (C) trasmessa a: 

Coordinamenti/Dipartimenti e Distretti Unità Operative Staff 

Coordinamento di Staff 
DE 

Acquisizione Beni e Servizi 
DE 

UOC Affari Generali 
DE 

oc oc oc 

Dipartimento Amministrativo 
DE Attività Tecniche e Gestione del DE 

UOC Controllo di gestione 
DE 

oc Patrimonio oc oc 

Dipartimento Fisico Tecnico Informatico 
DE 

Gestione del Personale 
DE UOC Formazione Aggiornamento e DE 

oc oc Qualità oc 
Coordinamento Responsabili dei DE Programmazione e Gestione DE 

UOC Medicina Legale 
DE 

PP.00. oc Economico Finanziaria oc oc 
Coordinamento Assistenza Sanitaria DE 

Sistemi Informativi Aziendali 
DE 

UOSD Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DE 

Territoriale oc oc oc 
Dipartimento Emergenza e DE 

Direzione Amm.va PP.00. 
DE UOSD Servizio Prevenzione e DE 

Accettazione oc oc Protezione Aziendale oc 

Dipartimento Cardio-Vascolare 
DE Direzione Presidio Ospedaliero di DE 

UOSD Liste di attesa e CUP 
DE 

oc Teramo oc oc 

Dipartimento Discipline Mediche 
DE Direzione Presidio Ospedaliero di DE 

altre Funzioni di Staff oc Atri oc 

Dipartimento Discipline Chirurgiche 
DE Direzione Presidio Ospedaliero di DE 

Gestione del Rischio 
DE 

oc Giulianova oc oc 

Dipartimento dei Servizi 
DE Direzione Presidio Ospedaliero di DE 

Relazioni Sindacali 
DE 

oc Sant'Omero oc oc 

Dipartimento Tecnologie Pesanti 
DE 

Servizio Farmaceutico territoriale 
DE 

Ufficio Infermieristico 
DE 

oc oc oc 

Dipartimento di Salute Mentale 
DE Farmacia Ospedaliera di DE 

Organismo indipendente di valutazione 
DE 

oc oc oc 

Dipartimento di Prevenzione 
DE LI.O.di DE 

Ufficio Procedimenti Disciplinari 
DE 

oc oc oc 

Dipartimento Materno-Infantile 
DE DE 

Comitato Unico di Garanzia 
DE 

oc oc oc 
Distretto di DE DE DE 

oc oc DC 


